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Trieste rileva il porto di Monfalcone

TRIESTE Il Friuli Venezia Giulia fa sistema nelle infrastrutture portuali: l'
Authority del porto di Trieste acquisirà l' Azienda Speciale per il Porto di
Monfalcone (Gorizia). L' Azienda, emanazione della Camera di
Commercio della Venezia Giulia, ha avuto fino a oggi il compito di
promuovere lo sviluppo del porto svolgendo una serie di attività di
servizio. La decisione, che aveva già scontato il parere positivo del
Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture, è conseguente all' inclusione
del porto isontino nell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Orientale. L' iniziativa consentirà al porto di Monfalcone, attraverso la
gestione unitaria delle aree, la ricomposizione delle competenze
amministrative e una generale sinergia con Trieste.

Il Gazzettino
Trieste
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l' accordo con la Camera di commercio

Il porto all' Autorità di sistema Aree acquistate per 15 milioni

Nel passaggio anche sede e personale dell' Azienda speciale compreso il direttore La parola alla Corte dei conti. A
breve l' accordo con la Regione sulle concessioni

Giulio Garau La svolta per il porto di Monfalcone è arrivata, ed è storica.
L' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico orientale ha deliberato l'
acquisizione dell' Azienda speciale che fino a poco fa (all' arrivo dell'
Autorità portuale) aveva gestito lo scalo di Portorosega. Giovedì scorso
la delibera varata dal Comitato di gestione dell' Autorithy durante la
seduta in cui era presente, come invitato permanente, il sindaco di
Monfalcone, Anna Cisint. Decisa l' acquisizione dei palazzi, prima di tutto
la sede dell' Azienda e del personale: 8 persone compreso il direttore,
Sergio Signore, assunto con contratto dirigenziale a tempo indeterminato.
Saranno inseriti nell' organico non appena il ministero provvederà ad
approvare una nuova pianta organica. Ma soprattutto è stata decisa l'
acquisizione delle aree dell' Azienda speciale e che passano all' Autorità
di sistema portuale. Un nodo che sembrava difficile da sciogliere, ma il
lavoro di tessitura del presidente Zeno D' Agostino (che aveva inviato a
Monfalcone un uomo di fiducia come Franco Giannelli) ha portato al
risultato. La somma concordata per il passaggio tra Autorità di sistema e
Camera di Commercio della Venezia Giulia (da cui dipendeva l' Azienda
speciale) è di 15 milioni. Saranno pagati in 10 anni a cominciare dal 2019.
Ma prima che la delibera diventi operativa bisognerà che si esprima la
Corte dei conti a cui è stata inviata. Si sa che lo stesso organismo guarda
favorevolmente al passaggio dello scalo monfalconese nell' Autorità di
sistema, in sinergia con il Porto di Trieste. Una decisione che elimina la
duplicazione dei soggetti. Restano però dei dubbi, o meglio delle
domande sulla questione del pagamento delle aree. La stessa Corte dei conti farà una verifica su quanti terreni, che
erano dell' Azienda speciale, sono stati acquisiti grazie a fondi pubblici (Fondo Gorizia, fondi regionali, per l' acquisto
o l' infrastrutturazione)? Come sarà valutato l' impegno di spesa da 15 milioni: nel caso ci fosse una consistente
presenza di fondi pubblici si porrà il problema del doppio acquisto da parte pubblica dei terreni portuali (con soldi dei
cittadini), prima con fondi pubblici destinati al Fvg e poi quelli dell' Autorità di sistema che gestisce lo scalo per conto
del Demanio? Di certo per Monfalcone si tratta di una svolta storica. Da un lato la Camera di commercio della
Venezia Giulia è riuscita a chiudere un brillante accordo economico con il passaggio delle Aree che frutterà ben 15
milioni. Dall' altro Monfalcone, finalmente, che vede passare la gestione del suo porto all' Autorità di sistema portuale.
Sotto la guida del presidente D' Agostino il porto di Trieste si sta sviluppando ed è decollato ed ora, è certo, che
decollerà finalmente anche quello di Pororosega dopo decenni di stasi e paralisi. Un affare comunque visto che 15
milioni era il valore delle aree messe a bilancio dalla Camera di commercio (che controllava l' Azienda speciale), ma in
realtà il valore stimato dei terreni della zona portuale era attorno ai 32 milioni. Ma i passaggi per lo scalo non sono
ancora conclusi. L' Autorità di sistema sta lavorando da tempo con la gestione, la riscossione delle tasse e la security.
Manca però l' accordo con la Regione per le autorizzazioni e le concessioni da rilasciare agli operatori. Un nodo che
sarà sciolto tra alcune settimane. «Ringrazio tutte le istituzioni per la grande collaborazione - ha commentato D'
Agostino - solo grazie a questo clima positivo riusciremo a creare attorno ai nostri porti quella fiducia indispensabile
per attrarre traffici, investimenti e creare posti di lavoro». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo (ed. Gorizia)
Trieste
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ADSP Mare Adriatico Orientale: deliberata acquisizione dell' Azienda Speciale
per il Porto di Monfalcone

(FERPRESS) - Trieste, 12 LUG - Giornata di svolta ieri per il porto di
Monfalcone. Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Orientale ha deliberato l' acquisizione, da parte della
stessa Autorità, dell' Azienda Speciale per il Porto di Monfalcone. Alla
riunione del Comitato ha partecipato, quale invitata permanente, il sindaco
del Comune di Monfalcone, Annamaria Cisint, che si è espressa
positivamente sull' iniziativa. L' Azienda, emanazione della Camera di
Commercio della Venezia Giulia, ha avuto, fino ad oggi, il compito di
promuovere lo sviluppo del porto svolgendo una serie di attività di
servizio, gestendo aree di proprietà per finalità di traffico portuale e
iniziative di carattere promozionale. La decisione, che aveva già scontato
il parere positivo del Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture, è
conseguente all' inclusione del porto isontino nell' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Orientale. Tale processo di inclusione, che ha
visto il decisivo e indispensabile coinvolgimento della Regione Autonoma
Friuli-Venezia Giulia, sarà completato nelle prossime settimane con la
firma di un' intesa istituzionale fra gli enti interessati, che completerà
formalmente il passaggio di competenze per la gestione dello scalo di
Monfalcone. A seguito dell' operazione, i beni e le aree saranno acquisiti
dal Demanio statale gestito dall' Authority. Si tratta dunque di un'
importante valorizzazione del patrimonio pubblico. Questa operazione
consentirà di unificare il regime giuridico di gestione delle aree attraverso
l' istituto della concessione demaniale. In tale modo saranno favoriti gli
investimenti privati con un beneficio diretto sullo sviluppo dei traffici portuali. Gli otto dipendenti dell' Azienda Speciale
saranno inseriti nell' organico dell' Authority non appena il Ministero provvederà ad approvare una nuova pianta
organica. L' esecutività della delibera è subordinata al parere positivo della Corte dei Conti, che aveva peraltro
sollecitato in passato il superamento dell' attuale situazione di gestione amministrativa. Per il porto di Monfalcone si
tratta di una svolta epocale che consentirà, attraverso la gestione unitaria delle aree, la ricomposizione delle
competenze amministrative ed una generale sinergia con Trieste, di utilizzare pienamente tutte le potenzialità e le
energie che da tempo hanno fatto di Monfalcone un porto di primaria importanza a livello nazionale per particolari
tipologie di merce quali la cellulosa, le auto in polizza e i prodotti siderurgici. Il presidente dell' Autorità di Sistema,
Zeno D' Agostino ha commentato: "Voglio ringraziare in particolare il management ed i dipendenti dell' Azienda
Speciale, la Regione, la Camera di Commercio, il Comune di Monfalcone e la Capitaneria di Porto per il lavoro svolto
fin qui e per la grande collaborazione istituzionale. Solo grazie a questo clima positivo riusciremo a creare attorno ai
nostri porti quella fiducia indispensabile per attrarre traffici ed investimenti e quindi creare posti di lavoro".

FerPress
Trieste
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Porti: Serracchiani, auspico a breve inclusione Monfalcone in Autority Trieste

'Davvero una buona notizia che segna un decisivo e molto concreto
passo avanti verso la realizzazione dell' Autorità di sistema portuale del
Marea Adriatico orientale, come era stata immaginata quando con l' allora
ministro Delrio abbiamo disegnato la riforma dei porti italiani. L' inclusione
di Monfalcone nell' Autorità di sistema portuale, decisa lo scorso anno dal
Governo Gentiloni, è una razionalizzazione e una sinergia a lungo attesa:
auspico concluda l' iter formale in tempi brevi'. Lo afferma la deputata
Debora Serracchiani (Pd) commentando la delibera dell' acquisizione dell'
Azienda Speciale per il Porto di Monfalcone (Gorizia), da parte del
Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Orientale.

Il Nautilus
Trieste
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Svolta storica per il porto di Monfalcone

Acquisita dall'AdSp l'Azienda Speciale per il Porto di Monfalcone

Massimo Belli

TRIESTE Quella dell'11 Luglio 2019 è una data destinata a restare
impressa nella storia del porto di Monfalcone. Il Comitato di gestione
dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico orientale, riunitosi ieri,
ha infatti deliberato l'acquisizione, da parte della stessa Autorità,
dell'Azienda Speciale per il Porto di Monfalcone. Alla riunione del
Comitato ha partecipato, quale invitata permanente, il sindaco del
Comune di Monfalcone, Annamaria Cisint,  che si  è espressa
positivamente sull'iniziativa. L'Azienda, emanazione della Camera di
Commercio della Venezia Giulia, ha avuto, fino ad oggi, il compito di
promuovere lo sviluppo del porto svolgendo una serie di attività di
servizio, gestendo aree di proprietà per finalità di traffico portuale e
iniziative di carattere promozionale. La decisione, che aveva già scontato
il parere positivo del Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture, è
conseguente all'inclusione del porto isontino nell'Autorità di Sistema
portuale del Mare Adriatico orientale. Tale processo di inclusione, che ha
visto il decisivo e indispensabile coinvolgimento della Regione Autonoma
Friuli-Venezia Giulia, sarà completato nelle prossime settimane con la
firma di un'intesa istituzionale fra gli enti interessati, che completerà
formalmente il passaggio di competenze per la gestione dello scalo di
Monfalcone. A seguito dell'operazione, i beni e le aree saranno acquisiti
dal Demanio statale gestito dall'Authority. Si tratta dunque di un'importante
valorizzazione del patrimonio pubblico. Questa operazione consentirà di
unificare il regime giuridico di gestione delle aree attraverso l'istituto della
concessione demaniale. In tale modo saranno favoriti gli investimenti privati con un beneficio diretto sullo sviluppo dei
traffici portuali. Gli otto dipendenti dell'Azienda Speciale saranno inseriti nell'organico dell'Authority non appena il
Ministero provvederà ad approvare una nuova pianta organica. L'esecutività della delibera è subordinata al parere
positivo della Corte dei Conti, che aveva peraltro sollecitato in passato il superamento dell'attuale situazione di
gestione amministrativa. Per il porto di Monfalcone si tratta di una svolta epocale che consentirà, attraverso la
gestione unitaria delle aree, la ricomposizione delle competenze amministrative ed una generale sinergia con Trieste,
di utilizzare pienamente tutte le potenzialità e le energie che da tempo hanno fatto di Monfalcone un porto di primaria
importanza a livello nazionale per particolari tipologie di merce quali la cellulosa, le auto in polizza e i prodotti
siderurgici. Il presidente dell'Autorità di Sistema, Zeno D'Agostino ha così commentato questa importante decisione:
Voglio ringraziare in particolare il management ed i dipendenti dell'Azienda Speciale, la Regione, la Camera di
Commercio, il Comune di Monfalcone e la Capitaneria di Porto per il lavoro svolto fin qui e per la grande
collaborazione istituzionale. Solo grazie a questo clima positivo riusciremo a creare attorno ai nostri porti quella
fiducia indispensabile per attrarre traffici ed investimenti e quindi creare posti di lavoro ha concluso D'Agostino.

Messaggero Marittimo
Trieste
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Porto di Trieste e Anas: tir sotto controllo con la nuova smart road

GAM EDITORI

12 luglio 2019 - (Photo credits_Fabrizio Giraldi) - Presentato il progetto
esecutivo per il controllo sui mezzi pesanti tra l' interporto e il porto di
Trieste senza creare code e agevolando i tempi di imbarco, frutto della
collaborazione tra Anas (Gruppo FS Italiane) e l' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Orientale. Il progetto di Smart road, detto
anche "Corridoio Meduri" in memoria di Giuseppe Meduri della Società
Generale d' Informatica (Sogei), uno dei primi ad aver contribuito all'
avvio del progetto, prevede in particolare l' installazione di sistemi
intelligenti di trasporto lungo il raccordo autostradale RA14 e RA13 e la
strada statale 202 "Triestina" per verificare che il tempo di percorrenza tra
l' interporto di Fernetti e il porto di Trieste sia compatibile con la velocità
media dei mezzi pesanti sulla base delle reali condizioni di traffico e
meteorologiche.La realizzazione del corridoio virtuale Smart, costituito da
sistemi quali telecamere intelligenti per la lettura delle targhe e sensori per
la pesatura dinamica dei veicoli, permetterà di individuare i mezzi che
possano aver effettuato una sosta o una deviazione per eventuale
carico/scarico non autorizzato di merci, attraverso il calcolo del tempo
medio necessario a percorrere il tragitto in questione. Inoltre, un sistema
di telecamere a circuito chiuso, dotato di software, segnalerà eventuali
code sul tratto monitorato e controllerà il traffico ai fini della sicurezza
della circolazione.Il sistema potrà, quindi, essere utilizzato anche per
regolare il flusso di traffico in ingresso al porto di Trieste (circa 700
veicoli al giorno). Nel dettaglio saranno installate da Anas 24 telecamere
per il rilevamento delle targhe e il riconoscimento dei veicoli, 33 telecamere di contesto e oltre 27 chilometri di fibra
ottica.I dati forniti dall' infrastruttura tecnologica realizzata da Anas, in collaborazione con l' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Orientale, verranno integrati con quelli rilevati dall' infrastruttura e saranno utilizzati dall'
Autorità stessa per consentire l' autorizzazione all' imbarco facilitato per quei tir in linea con i parametri monitorati,
senza dover essere nuovamente sottoposti a controlli doganali e, quindi, con notevole risparmio di tempi per le
attività portuali e doganali. Nell' ipotesi in cui il veicolo non dovesse risultare in linea con i parametri di 'partenza' potrà
essere nuovamente sottoposto a controlli doganali.

Primo Magazine
Trieste
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Svolta storica per il porto di Monfalcone

GAM EDITORI

13 luglio 2019 - Giornata di svolta ieri per il porto di Monfalcone. Il
Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Orientale ha deliberato l' acquisizione, da parte della stessa Autorità, dell'
Azienda Speciale per il Porto di Monfalcone. Alla riunione del Comitato
ha partecipato, quale invitata permanente, il sindaco del Comune di
Monfalcone, Annamaria Cisint, che si è espressa positivamente sull'
iniziativa.L' Azienda, emanazione della Camera di Commercio della
Venezia Giulia, ha avuto, fino ad oggi, il compito di promuovere lo
sviluppo del porto svolgendo una serie di attività di servizio, gestendo
aree di proprietà per finalità di traffico portuale e iniziative di carattere
promozionale.La decisione, che aveva già scontato il parere positivo del
Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture, è conseguente all' inclusione
del porto isontino nell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Orientale. Tale processo di inclusione, che ha visto il decisivo e
indispensabile coinvolgimento della Regione Autonoma Friuli-Venezia
Giulia, sarà completato nelle prossime settimane con la firma di un' intesa
istituzionale fra gli enti interessati, che completerà formalmente il
passaggio di competenze per la gestione dello scalo di Monfalcone.A
seguito dell' operazione, i beni e le aree saranno acquisiti dal Demanio
statale gestito dall' Authority. Si tratta dunque di un' importante
valorizzazione del patrimonio pubblico. Questa operazione consentirà di
unificare il regime giuridico di gestione delle aree attraverso l' istituto della
concessione demaniale. In tale modo saranno favoriti gli investimenti
privati con un beneficio diretto sullo sviluppo dei traffici portuali.Gli otto dipendenti dell' Azienda Speciale saranno
inseriti nell' organico dell' Authority non appena il Ministero provvederà ad approvare una nuova pianta organica. L'
esecutività della delibera è subordinata al parere positivo della Corte dei Conti, che aveva peraltro sollecitato in
passato il superamento dell' attuale situazione di gestione amministrativa.
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AdSP del Mare Adriatico Orientale acquisisce l'Azienda Speciale per il Porto di
Monfalcone

TRIESTE - Giornata di svolta ieri per il porto di Monfalcone. Il Comitato
di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale
ha deliberato l'acquisizione, da parte della stessa Autorità, dell'Azienda
Speciale per il Porto di Monfalcone. Alla riunione del Comitato ha
partecipato, quale invitata permanente, il sindaco del Comune di
Monfalcone, Annamaria Cisint, che si è espressa positivamente
sull'iniziativa. L'Azienda, emanazione della Camera di Commercio della
Venezia Giulia, ha avuto, fino ad oggi, il compito di promuovere lo
sviluppo del porto svolgendo una serie di attività di servizio, gestendo
aree di proprietà per finalità di traffico portuale e iniziative di carattere
promozionale. La decisione, che aveva già scontato il parere positivo del
Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture, è conseguente all'inclusione
del porto isontino nell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Orientale. Tale processo di inclusione, che ha visto il decisivo e
indispensabile coinvolgimento della Regione Autonoma Friuli-Venezia
Giulia, sarà completato nelle prossime settimane con la firma di un'intesa
istituzionale fra gli enti interessati, che completerà formalmente il
passaggio di competenze per la gestione dello scalo di Monfalcone. A
seguito dell'operazione, i beni e le aree saranno acquisiti dal Demanio
statale gestito dall 'Authority. Si tratta dunque di un'importante
valorizzazione del patrimonio pubblico. Questa operazione consentirà di
unificare il regime giuridico di gestione delle aree attraverso l'istituto della
concessione demaniale. In tale modo saranno favoriti gli investimenti
privati con un beneficio diretto sullo sviluppo dei traffici portuali. Gli otto dipendenti dell'Azienda Speciale saranno
inseriti nell'organico dell'Authority non appena il Ministero provvederà ad approvare una nuova pianta organica.
L'esecutività della delibera è subordinata al parere positivo della Corte dei Conti, che aveva peraltro sollecitato in
passato il superamento dell'attuale situazione di gestione amministrativa. Per il porto di Monfalcone si tratta di una
svolta epocale che consentirà, attraverso la gestione unitaria delle aree, la ricomposizione delle competenze
amministrative ed una generale sinergia con Trieste, di utilizzare pienamente tutte le potenzialità e le energie che da
tempo hanno fatto di Monfalcone un porto di primaria importanza a livello nazionale per particolari tipologie di merce
quali la cellulosa, le auto in polizza e i prodotti siderurgici. Il presidente dell'Autorità di Sistema, Zeno D'Agostino ha
commentato: Voglio ringraziare in particolare il management ed i dipendenti dell'Azienda Speciale, la Regione, la
Camera di Commercio, il Comune di Monfalcone e la Capitaneria di Porto per il lavoro svolto fin qui e per la grande
collaborazione istituzionale. Solo grazie a questo clima positivo riusciremo a creare attorno ai nostri porti quella
fiducia indispensabile per attrarre traffici ed investimenti e quindi creare posti di lavoro.
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I tir sotto controllo con la nuova Smart road

TRIESE È stato presentato nei giorni scorsi il progetto esecutivo per il
controllo sui mezzi pesanti tra l'interporto e il porto di Trieste senza creare
code e agevolando i tempi di imbarco, frutto della collaborazione tra Anas
(Gruppo FS Italiane) e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Orientale.Il progetto di Smart road, detto anche Corridoio Meduri in
memoria di Giuseppe Meduri della Società Generale d'Informatica
(Sogei), uno dei primi ad aver contribuito all'avvio del progetto, prevede in
particolare l'installazione di sistemi intelligenti di trasporto lungo il
raccordo autostradale RA14 e RA13 e la strada statale 202 Triestina per
verificare che il tempo di percorrenza tra l'interporto di Fernetti e il porto
di Trieste sia compatibile con la velocità media dei mezzi pesanti sulla
base delle reali condizioni di traffico e meteorologiche.La realizzazione
del corridoio virtuale Smart, costituito da sistemi quali telecamere
intelligenti per la lettura delle targhe e sensori per la pesatura dinamica dei
veicoli, permetterà di individuare i mezzi che possano aver effettuato una
sosta o una deviazione per eventuale carico/scarico non autorizzato di
merci, attraverso il calcolo del tempo medio necessario a percorrere il
tragitto in questione.Inoltre, un sistema di telecamere a circuito chiuso,
dotato di software, segnalerà eventuali code sul tratto monitorato e
controllerà il traffico ai fini della sicurezza della circolazione. Il sistema
potrà, quindi, essere utilizzato anche per regolare il flusso di traffico in
ingresso al porto di Trieste (circa 700 veicoli al giorno).Nel dettaglio
saranno installate da Anas 24 telecamere per il rilevamento delle targhe e
il riconoscimento dei veicoli, 33 telecamere di contesto e oltre 27 chilometri di fibra ottica.I dati forniti dall'infrastruttura
tecnologica realizzata da Anas, in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,
verranno integrati con quelli rilevati dall'infrastruttura e saranno utilizzati dall'Autorità stessa per consentire
l'autorizzazione all'imbarco facilitato per quei tir in linea con i parametri monitorati, senza dover essere nuovamente
sottoposti a controlli doganali e, quindi, con notevole risparmio di tempi per le attività portuali e doganali. Nell'ipotesi
in cui il veicolo non dovesse risultare in linea con i parametri di partenza' potrà essere nuovamente sottoposto a
controlli doganali.Questo progetto è parte integrante della fase di espansione dei sistemi tecnologici portuali, per la
prima volta in un'ottica di sistema portuale e non più di porto marittimo afferma Zeno D'Agostino, presidente
dell'Autorithy Al Sinfomar, il Port Community System del porto di Trieste, viene finalmente connessa un'infrastruttura
ottica in grado di riscontrare e ricavare la posizione dei mezzi in transito consentendo così la velocizzazione
dell'ingresso dei mezzi ai varchi.La strada deve essere sempre più attrezzata tecnologicamente, ha dichiarato l'AD
Anas Massimo Simonini. Anas lavora da anni al progetto smart road e smart mobility, utile non solo ad affrontare le
sfide della mobilità del prossimo futuro, ma come nel caso dell'accordo con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Orientale anche a rispondere ad esigenze di controllo rapido ed efficiente del traffico e delle merci e di
tempi di viaggio più veloci.Il progetto esecutivo che avrà partenza immediata prevede un investimento complessivo di
circa 2,7 milioni di euro e sarà realizzato tramite accordo quadro con un tempo previsto di circa 10 mesi.

La Gazzetta Marittima
Trieste
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Di Finizio sull' Ursus da sette settimane, non mangia da 23 giorni

L' ex titolare de La Voce della Luna porta avanti la sua personale protesta da 51 giorni. Le squadre dei vigili del fuoco
passano più volte al giorno a monitorare la situazione. Nel frattempo la ristrutturazione della gru aspetta i fondi
ministeriali. Il punto della situazione

Marcello Di Finizio è in cima all' Ursusda 51 giorni, 23 dei quali passati
facendo lo sciopero della fame. Il già titolare de La Voce della Luna,
locale andato in fiamme nel 2008 e dalle cui conseguenze l' attività di Di
Finizio non si è mai ripresa. L' ex imprenditore triestino, che non è nuovo
a manifestazioni eclatanti, ha iniziato la sua personale protesta il 22
maggio scorso salendo sullo storico pontone ormeggiato in porto
vecchio. L' Ursus e i lavori da oltre tre milioni di euro L' Ursus sarà
interessata da importanti lavoridi ristrutturazione, visto il passaggio di
consegne tra il Comune di Trieste e l' Autorità Portuale siglato il 10
maggio e che prevede un intervento della durata di otto mesi,pagato
anche con fondi ministeriali (quindi pubblici). Il numero uno del porto,
Zeno D' Agostino, durante la conferenza stampa aveva sottolineatola
volontà "che l' Ursus si mantenga nel tempo e che galleggi. Poi quelli che
saranno gli utilizzi turistici o per diverse manifestazioni, questo noi non lo
sappiamo". Le parole di D' Agostino sull' intervento Il presidente dell'
Autorità Portuale,  raggiunto a l  te le fono,  ha af fermato che " la
progettazione per quanto riguarda l' intervento da fareva avanti. La
situazione al momento non preoccupa più di tanto". Con ogni probabilità,
trattandosi di finanziamenti ministeriali la burocrazia sta facendo il suo
corso e di conseguenza il tutto non si dovrebbe "sbloccare" rapidamente.
Il progetto prevede l' utilizzo di oltre tre milioni di euro per rimettere in
sesto lo storico pontone costruito all' inizio del Novecento. La protesta
arrivata al 51esimo giorno Il presidio dei vigili del fuoco che monitoravano
Di Finizionon è più operativo, ma le squadre del Comando provinciale passano diverse volte al giorno, di rientro da
qualche interventoper controllare la situazione. L' ex titolare de La Voce della Luna nel frattempo continua a postare
sulla propria pagina Facebook il racconto quotidiano della protesta. Il 19 giugno scorso l' ex imprenditore aveva
indetto una conferenza stampa per spiegare alla stampa le motivazioni della sua personale lotta contro le istituzioni.
Questa mattina, Di Finizio ha scritto un post sulla sua pagina Facebook. "Quello che vi posso dire che se sono salito
qui su è perchého bisogno soprattutto di essere coerente a me stesso, alle cose belle e anche quelle brutte che ho
fatto e vissuto in tutta la mia vita. Ogni attimo vissuto con pienezza di sentimenti vale più di un' intera vita vissuta nel
gregge". Nessuna intenzione di scendere Negli ultimi giorni l' ex imprenditore ha vissuto attimi difficili, soprattutto nel
weekend scorso quando il maltempo si è abbattutto su tutta la città, portando un violento temporale. Infine, la protesta
va avanti da oltre sette settimanee Di Finizio, che non mangia da poco più di20 giorni, non sembra intenzionato a
scendere dal pontone.

Trieste Prima
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Navi, i nuovi limiti della Capitaneria «Stop con troppo vento e corrente»

Emessa l' ordinanza: richiamo anche ai mezzi pubblici. In tre giorni arriveranno 14 crociere

A. Zo.

VENEZIA Dopo lo schianto della Msc Opera del 2 giugno scorso a San
Basilio, erano arrivate misure di sicurezza più stringenti contro il rischio di
un' avaria: tre rimorchiatori per le navi sopra le 40 mila tonnellate al posto
di due, limite di velocità ridotto da 6 a 5 nodi, distanza di un' ora tra l' una
e l' altra, prove tecniche in navigazione da comunicare alla sala operativa
della Capitaneria. Ma il quasi incidente di domenica scorsa, quando la
Costa Deliziosa, colpita da una vera e propria tempesta improvvisa
davanti a Riva Sette Martiri, ha scarrocciato e rischiato di schiantarsi
contro uno yacht, ha spinto l' autorità marittima a imporre di valutare
meglio un' altra variabile: quella del meteo. E così, dopo una serie di
riunioni tecniche nel corso di questa settimana, la Capitaneria di Porto di
Venezia ieri sera ha emesso l' ordinanza 79, la terza in un mese sulla
sicurezza, il cui cuore è sostanzialmente questo: per entrare dalla bocca
di Lido o partire dalla Marittima, il comandante e i piloti del porto devono
verificare che le previsioni «escludano ragionevolmente ogni prevedibile
probabilità che durante l' attraversamento del tragitto lagunare vengano
meno i parametri di sicura operatività, con particolare - ma non esclusivo
- riguardo alle condizioni del vento e della corrente». D' altra parte quello
che è accaduto alla Deliziosa avrebbe potuto essere una tragedia. La
nave Costa ha sciolto gli ormeggi quando molte previsioni dicevano che
ci sarebbero state condizioni meteo pessime, anche se la Capitaneria
(che ha dato il via libera) e la stessa compagnia si sono sempre difese
che al momento della partenza nessuno poteva prevedere quel vento
violentissimo, arrivato a sfiorare i 50 nodi, che ha trasformato la nave in
un' enorme vela. Su quello che è successo sono però aperte due inchieste: una della procura di Venezia, che indaga
per il reato di «pericolo di naufragio», una del ministero delle Infrastrutture, che ha chiesto delle relazioni sia alla
Capitaneria che all' Autorità di sistema portuale. La raccomandazione di verificare il meteo viene estesa nell'
ordinanza a tutte le imbarcazioni, comprese quelle del servizio pubblico di linea, i cui comandanti dovranno avere una
cautela ancor maggiore a non stare troppo vicine alle crociere in condizioni difficili. Viene infine stabilito che, con un
meteo negativo, le navi possano percorre la tratta Marittima-bocca di Lido solo una alla volta. E questo renderà ancor
più complessa la gestione delle navi da parte di Vtp, che già fatica a far rispettare gli orari ora: il tratto lagunare dura
infatti circa un' ora e un quarto e nei giorni in cui arrivano otto navi significa dieci ore per farle arrivare e altrettante per
farle partire. Il rischio è che, in caso di ritardi, le crociere saltino gli scali nel porto successivo, con grave danno
economico per quest' ultimo e per la compagnia, costretta a rimborsare le escursioni ai passeggeri. Il problema è
anche che la maggior parte delle compagnie organizza i tour di una settimana a partire da sabato o domenica, tanto
che si è aperto un dibattito sulla possibilità di spalmarle di più nell' arco della settimana, anche se alcuni armatori non
ci sentono. Per esempio oggi arriveranno 8 navi, di cui quattro ripartiranno in giornata, mentre altrettante se ne
andranno di domenica, insieme alle quattro che saranno arrivate di mattina, tra cui la Opera e la Deliziosa, una dietro l'
altra. Un paio infine arriveranno e partiranno lunedì, per un totale di 14 crociere (esclusi aliscafi e fluviali). Il ministro
Danilo Toninelli e i suoi tecnici sono al lavoro da un lato per trovare la soluzione definitiva per togliere le navi da San
Marco (la sfida è tra Chioggia e San Nicolò del Lido, con la prima favorita), ma la tensione che si respira in città ne
impone anche una immediata. Toninelli ha parlato di «banchine temporanee» per sgravare in parte la Marittima ed è
subito partito il toto-luogo: da Tiv alle ex acciaierie
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Beltrame, da San Leonardo al canale industriale nord, anche se pare che in pole position ci sia Fusina.
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Maltempo, la Capitaneria ferma le navi

`Nuova ordinanza per obbligare i comandanti delle crociere e il personale del Porto ad assicurarsi che non ci siano
rischi ` «Prima di partire, accertarsi che ci siano le condizioni» Disposizioni anche per potenziare l' aiuto dei
rimorchiatori

MICHELE FULLIN

GRANDI NAVI VENEZIA Mai più navi in partenza o in arrivo se non si
può escludere un imminente peggioramento del le condizioni
meteomarine. Mai più iniziative di comandanti o membri della comunità
portuale che possano mettere a repentaglio la sicurezza della navigazione
in laguna e della stessa città di Venezia. Il comandante della Capitaneria
di porto, Piero Pellizzari, ha emanato ieri una nuova ordinanza con cui si
mette una pezza di buon senso su tutta la procedura di ingresso e uscita
dalla Marittima da parte delle navi da crociera. Una disciplina cui
dovranno attenersi anche, secondo le rispettive misure e responsabilità
anche tutte le altre unità navali e i battelli del servizio pubblico di linea.
DIRITTO DI BLOCCARE Poiché non sono stati ancora chiariti i motivi
per cui le navi Costa Deliziosa (domenica) e Horizon (lunedì) siano partite
con una burrasca in arrivo, la Capitaneria si r iserva a proprio
insindacabile giudizio di modificare in ogni istante l' orario previsto per l'
effettuazione delle manovre. La Capitaneria, in quanto Autorità marittima
può e deve fare di tutto per garantire la sicurezza della navigazione,
soprattutto in presenza di eventi temporaleschi estremi che a causa dei
cambiamenti climatici in atto (citati nelle premesse) possono diventare
sempre più frequenti. OCCHIO AL METEO L' articolo 1 dispone un
obbligo che dovrebbe essere puro buon senso, ma che i fatti hanno
dimostrato non essere sempre equamente distribuito. In pratica, ed è
importante, si dispone che ogni nave, prima di attraversare la laguna e la
città, debba accertare con il pilota di porto che le previsioni meteo ufficiali
incluse quelle dell' Ufficio territoriale del Governo di Venezia e degli Uffici
di protezione civile della Regione) escludano ogni prevedibile probabilità che durante l' attraversamento del tragitto
lagunare marittimo vengano meno i parametri di sicura operatività. Un concetto ribadito all' articolo due, che impone
ai comandanti di verificare ogni previsione meteo-marina ufficialmente diramata da enti e amministrazioni competenti.
ESERCITAZIONI La Capitaneria rafforza anche l' obbligo di esercitazioni delle procedure di arresto di emergenza e il
presidio costante del locale timoneria d' emergenza non solo prima di entrare in laguna (e di comunicare gli esiti alla
sala operativa immediatamente) ma anche prima di lasciare la marittima. RIMORCHIATORI E DISTANZE Ora sono
indicati in modo puntuale quali classi di rimorchiatori siano necessari per ciascun tipo di nave e anche il luogo in cui
voltare e mollare i cavi di traino, che avverrà tra San Nicolò e Sant' Andrea. Questo, con la Marittima, va a segnare un
tratto di canale marittimo che non potrà essere impegnato per nessun motivo se sarà presente un' altra nave nel
medesimo percorso. Rimane poi in vigore l' intervallo minimo di un' ora e mezza fra un transito e il successivo per le
navi de devono lasciare gli ormeggi dai terminal 117 e 123, per gli altri sarà sufficiente un' ora. E, ovviamente, l'
obbligo per i rimorchiatori di utilizzare cavi con tiro almeno da 250 tonnellate. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia



 

sabato 13 luglio 2019
Pagina 17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 38

[ § 1 4 3 9 2 5 0 3 § ]

Grandi navi in laguna solo dopo l' ok meteo

Nuova ordinanza della Capitaneria di Porto: obbligatori i tre rimorchiatori e se i vaporetti lasciano libero il passaggio

Mitia Chiarin Dopo la collisione del 2 giugno della nave da crociera Msc
Opera nel canale della Giudecca e il rischio di collisione della Costa
Deliziosa durante la tempesta di domenica scorsa, è arrivata ieri una
nuova ordinanza della Capitaneria di porto veneziana, la numero 79 del
2019, con nuove misure di sicurezza della navigazione. Il testo modifica l'
ordinanza emessa il 13 giugno scorso, dopo l' incidente in Riva San
Basilio. Dopo giorni di polemiche, che hanno anche investito la
Capitaneria di porto e la gestione delle uscite delle grandi navi con meteo
avverso, il tavolo di lavoro incaricato di mitigare l' impatto delle grandi
navi sulla città, corre ai ripari con un provvedimento che fissa una sorta di
"semaforo rosso" per il traffico nei canali di San Marco e Giudecca per le
emergenze meteo e fissa, come definitivo, l' utilizzo di tre rimorchiatori
per le grandi navi di stazza dalle 40 alle 75 mila tonnellate. L' ordinanza
prevede che l' attraversamento in ingresso delle ostruzioni portuali, si
legge, e la manovra di disormeggio dalla Stazione marittima vengano
«avviati solo dopo aver accertato, d' intesa con il pilota di porto preposto
alla manovra, che previsioni meteo e marine, bollettini meteo, avvisi di
burrasca ufficialmente emanati (...) escludano ragionevolmente ogni
prevedibile probabilità che durante l' attraversamento del tragitto lagunare
marittimo vengano meno i parametri di sicura opperatività», si legge nella
ordinanza. Le valutazioni non devono tenere conto esclusivamente «dei
parametri di vento e corrente». L' attenzione ai bollettini meteo, recita l'
articolo 2, riguardano anche i piloti dei «battelli del servizio pubblico di
linea». E infatti nel nuovo articolo 6, l' ordinanza precisa che le manovre delle grandi navi possono avere luogo solo
quando altre unità, vedi i vaporetti del trasporto pubblico, «abbiano lasciato libero il tratto del citato percorso», in
particolare nell' area tra il «bacino di evoluzione e l' area in cui voltare o liberare i cavi di rimorchio». La Capitaneria di
Porto può «a proprio insindacabile giudizio, modificare in ogni istante l' orario previsto per l' effettuazione delle
manovre». Insomma, in caso di meteo avverso, la partenza di una crociera può essere ritardata. L' ordinanza, firmata
dal comandante Piero Pellizzari, fissa pure i criteri di utilizzo dei rimorchiatori: 3 ( uno a poppa e due a prora) per le
navi da crociera sopra le 75 mila tonnellate, con cavi voltati. Ancora tre per le navi da 60 a 75 mila tonnellate e per
quelle tra 40 e 60 mila tonnellate. Due, uno a poppa e uno a prora, per le navi da 4 mila a 40 mila tonnellate. Cavi
voltati in ingresso e liberati in uscita con manovre precise, che vanno valutate dal comando di bordo e dal pilota di
porto previa comunicazione alla sala operativa della Capitaneria. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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DOPO LA MISSIONE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE

«Fanghi, bonifiche, falde sono la priorità»

Il vicepresidente Andrea Ferrazzi: «Temi nodali da sciogliere per portare una vera economia di risanamento
ambientale»

Mitia Chiarin La commissione parlamentare sulle ecomafie è rientrata a
Roma dopo tre giorni di sopralluoghi e audizioni in Veneto e a Venezia.
Ma il lavoro non si ferma: la prossima settimana si terrà l' ufficio di
presidenza e si metterà in agenda una audizione del sindaco Luigi
Brugnaro, saltata per l' assenza, per un viaggio all' estero, del primo
cittadino. I commissari attendono il dialogo col sindaco per poi chiudere
la relazione finale. Da questa missione i l  vicepresidente della
commissione, il senatore veneziano Andrea Ferrazzi, porta a casa la
vo lontà  d i  a t tuare ,  da par lamentare  Pd,  una lunga ser ie  d i
approfondimenti. Marghera, e Venezia, potrebbero davvero beneficiare di
una economia del risanamento ambientale, capace di creare nuovo
lavoro con una svolta green. «Ma servono delle precondizioni
importanti», spiega Ferrazzi. «Una volontà poli t ica ferrea; un
coordinamento potente; istituzioni che non si scontrano, come avviene
oggi, ma lavorano assieme e una sburocratizzazione delle procedure. Ha
ragione Confindustria quando ci ricorda che ci vogliono otto mesi solo
per presentare una richiesta di bonifica. E su tutti, c' è il tema delle risorse
da reperire». A Marghera il 90 per cento dei terreni da sottoporre a
bonifica ha progetti depositati e approvati ma solo il 16 per cento delle
bonifiche sono realizzate. «O si realizza un intervento miliardario come ha
fatto la Germania con l' area, più vasta, della Ruhr oppure serve una
facilitazione di interventi pubblici e privati che potrebbe avere un aiuto,
come ci ha segnalato Confindustria, anche dall' approvazione della Zes,
zona economica speciale, per Marghera. Ma in realtà serve molto altro, partendo da un triplice problema: concludere i
marginamenti con i 75 milioni, già varati dai governi di centrosinistra, deliberati dal Cipe e ratificati nel Patto per
Venezia che il provveditorato alle opere pubbliche ancora non ha mai visto per finire i lavori. Mentre la Regione, per la
sua parte, mette in cantiere la fine lavori per il 2023. Altra questione rilevante sono le acque di falda, bonificate solo
per l' 11%. Se non si interviene, si rischia che terreni bonificati continuino ad essere inquinati da acque di falda su cui
non si è intervento», spiega il senatore. «E mi chiedo che cosa si sta facendo con il Pif, piano integrato Fusina, che
dal Patto per Venezia ha ottenuto 13 milioni. E sulle aree fuori dal Sin, ridotto da 5 mila a 1.600 metri quadri, su cui

La Nuova di Venezia e Mestre
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dal Patto per Venezia ha ottenuto 13 milioni. E sulle aree fuori dal Sin, ridotto da 5 mila a 1.600 metri quadri, su cui
non si è fatto nulla? L' ex area Italgas di Altobello o i terreni tra i palazzi di viale San Marco attendono altre bonifiche».
L' altra grande questione sono i dragaggi e la gestione dei fanghi: «Il Protocollo sui sedimenti va portato a termine.
Quello precedente risale al 1993: doveva durare un anno ed interessare solo il centro storico. È operativo da allora.
La nuova direttiva europea, la 60, introduce per la gestione dei fanghi, un sistema di misuramenti non solo chimici ma
legati a parametri fisici, biologici, ecotossicologici. Dalla Capitaneria di porto abbiamo saputo che la laguna in questi
anni ha perso un milione e 200 mila metri cubi di sedimenti. La laguna sta assomigliando sempre più al mare e
occorre fermare il cambiamento», dice Ferrazzi. Le audizioni hanno fatto emergere, rileva il senatore, la necessità di
intervenire subito contro «la frammentazione di competenze; la mancanza di una regia. Altrimenti si resta al palo». --
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Nave sbanda a Venezia: CP aggiorna norme

Ulteriore aggiornamento ordinanza dopo incidente domenica scorsa

(ANSA) - VENEZIA, 12 LUG - Una nuova ordinanza che aggiorna e
precisa le norme per il passaggio delle navi da crociera nel Bacino di san
Marco e nel Canale della Giudecca, dopo l' incidente mancato di
domenica scorsa, è stato emesso oggi dalla Capitaneria di Porto di
Venezia. Il testo modifica l' ordinanza emessa il 13 giugno scorso, a sua
volta emesso dopo l' incidente della Msc Opera in Riva San Basilio, con
cui era stato deciso di aumentare da due a tre i rimorchiatori in appoggio
alle navi, e contiene precisazioni e indicazioni sul comportamento in caso
di previsioni meteorologiche sfavorevoli. In particolare, l' ordinanza
odierna precisa che l' attraversamento delle bocche di porto e la partenza
dalla Stazione marittima possono avvenire "solo dopo aver accertato, d'
intesa con il pilota di porto preposto alla manovra", che le previsioni
meteo-marine "escludano ragionevolmente ogni prevedibile probabilità
che durante l' attraversamento del tragitto lagunare marittimo vengano
meno i parametri di sicura operatività".

Ansa
Venezia
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Nave sbanda a Venezia: CP aggiorna norme sicurezza

Ulteriore aggiornamento ordinanza dopo incidente domenica scorsa

(ANSA) - VENEZIA, 12 LUG - Una nuova ordinanza che aggiorna e
precisa le norme per il passaggio delle navi da crociera nel Bacino di san
Marco e nel Canale della Giudecca, dopo l' incidente mancato di
domenica scorsa, è stato emesso oggi dalla Capitaneria di Porto di
Venezia. Il testo modifica l' ordinanza emessa il 13 giugno scorso, a sua
volta emesso dopo l' incidente della Msc Opera in Riva San Basilio, con
cui era stato deciso di aumentare da due a tre i rimorchiatori in appoggio
alle navi, e contiene precisazioni e indicazioni sul comportamento in caso
di previsioni meteorologiche sfavorevoli. In particolare, l' ordinanza
odierna precisa che l' attraversamento delle bocche di porto e la partenza
dalla Stazione marittima possono avvenire "solo dopo aver accertato, d'
intesa con il pilota di porto preposto alla manovra", che le previsioni
meteo-marine "escludano ragionevolmente ogni prevedibile probabilità
che durante l' attraversamento del tragitto lagunare marittimo vengano
meno i parametri di sicura operatività".

Ansa
Venezia
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'Costa Deliziosa' a Venezia investita da tornado imprevisto

ROMA Per qualcuno che di mare se ne intende, siamo alla commedia del
tanto rumore per nulla. Perché Il violento tornado che domenica scorsa, 7
luglio, ha improvvisamente colpito la laguna Veneta e la città di Venezia,
oltre ad aver provocato un morto e distruzione, ha messo a dura prova il
porto e le operazioni navali, ma soprattutto la fondamentale ed altamente
qualificata macchina della sicurezza portuale. Lo sostengono i piloti del
porto, che sono tra i migliori d'Italia.Le misure messe in campo dal
comandante del porto ammiraglio Pellizzari unite alla perizia tecnica dei
piloti e dei servizi Tecnico-Nautici in generale dice una nota della
Federpiloti sono state in grado di rispondere efficacemente all'emergenza
climatica.Seguendo tutte le procedure previste, il comando della nave
Costa Deliziosa, assieme ai piloti del porto impiegati (ve ne erano due a
bordo), i tre rimorchiatori legati a prua e poppa, tutto sempre sotto il
controllo ed il coordinamento della locale Capitaneria di Porto Guardia-
Costiera, avevano iniziato una manovra in condizioni metereologiche
buone e prestando la giusta attenzione ad eventuali fenomeni
temporaleschi in atto.Nessun piovasco era in vista per un raggio di 6
miglia (11 km circa) ed il vento al momento del molla tutto si attestava
intorno ai 10 nodi (18 km/h circa), il mare era calmo e la visibilità
ottima.Diversi minuti dopo la partenza dalla Marittima, la Costa Deliziosa
è stata investita da una forte ed improvvisa tempesta di vento, pioggia e
grandine quasi a similitudine delle tempeste tropicali sono stati registrati
venti di direzione vorticosa superiori agli 80 nodi (150 km/h circa).La
nave, ormai nei pressi di San Marco, non ha potuto che subire questa estrema ed imprevedibile violenza meteo-
marina.L'immediata risposta del Bridge Management Team (Comando nave Piloti) unita alle elevate capacità tecniche
e professionali dei mezzi di rimorchio impiegati e dei loro comandanti ha reso possibile la correzione della rotta della
nave bruscamente deviata dalle condizioni estreme non comuni.Il pieno impiego delle ottime capacità manovriere
della nave continua la nota di Federpiloti ed il coordinamento di tutti gli attori portuali sulla scena ha fatto si che la
situazione fosse sempre sotto controllo, riportandola, in un lasso di tempo molto breve, alla normalità. La nave ha
così proseguito regolarmente per l'uscita.A valenza di quanto riportiamo circa l'improvviso, repentino e pericoloso
cambiamento delle condizioni meteo conclude la nota evidenziamo che tutto il traffico pubblico locale era in
movimento in laguna, financo il traghetto, partito regolarmente dal Lido per il Tronchetto alle 18 circa, che si è
incrociato regolarmente con la Costa Deliziosa all'altezza del giro di San Giorgio.

La Gazzetta Marittima
Venezia
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Savona, presidio al varco portuale dei sindacati: "Vogliamo risposte dall'
Autorità di Sistema, le leggi dello Stato vanno applicate" (VIDEO)

Formazione, ricollocamento degli inabili e gli scivoli pensionistici tra i temi scottanti

Finanziamento della formazione, del ricollocamento del personale oltre all'
inclusione del reimpiego del personale inidoneo totalmente o parzialmente
allo svolgimento di operazioni e servizi portuali in altre mansioni oltre alle
misure di incentivazione al pensionamento dei lavoratori. Queste le
richieste dei sindacati e delle rsu sindacali del porto di Savona che questa
mattina hanno effettuato un presidio con volantinaggio nel varco portuale
savonese. "Al fine di evitare grave pregiudizio all' operatività del porto, le
Autorità di sistema portuale possono finanziare interventi finalizzati a
ristabilire gli equilibri patrimoniali dell' impresa o dell' agenzia fornitrice di
manodopera nell' ambito di piani di risanamento approvati dall 'Autorità
stessa. Le leggi dello stato si devono applicare - spiegano i sindacati -
Con grande preoccupazione denunciano la situazione di stallo venutasi a
creare in quanto ad oggi l' Autorità di Sistema Portuale non ha erogato i
fondi già stanziati della sopracitata legge. Tali fondi avrebbero potuto
rilanciare il porto salvaguardandone l' occupazione, anche a garanzia del
futuro lavorativo dei più giovani". "Non si intende quindi accettare la
situazione venutasi a creare nella quale assistiamo a continui rimbalzi di
responsabilità tra istituzioni, comportamenti che di fatto non permettono l'
attuazione del '15bis'. Chiediamo che vengano risolte nel minor tempo
possibile tali criticità che si protraggono da troppo tempo, mettendo a
repentaglio il percorso di efficienza e produttività del porto" concludono
unitariamente la Filt Cgil, Fit Cisl e la Uiltrasporti.

Savona News
Savona, Vado
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L' intervista Riuniremo presto un tavolo fra tutti i soggetti e ci sarà un passaggio in comitato, il
risultato è alla nostra portata

Signorini: 'Niente formule magiche il piano Culmv metterà tutti d' accordo'

di Massimo Minella Non esiste la medicina salvifica, non c' è una formula
magica che tutto risolve. Perché un conto sono le favole e un altro una
realtà. Ma l' accordo sull' organizzazione del lavoro che consente anche
alla Compagnia Unica di chiudere al meglio i propri conti e di aprire
davvero e una volta per tutte una nuova pagina per il suo futuro è alla
portata dello scalo, assicura il presidente dell' autorità di sistema portuale
Paolo Signorini. Ci vuole solo "un po' di pazienza e il tempo necessario
per incontrarsi" spiega. I passaggi sono già decisi, prima un tavolo a
Palazzo San Giorgio coordinato dall' authority con portuali, terminalisti e
sindacati, poi il comitato di gestione. Tutto prima della fine del mese. Ma
la situazione non la preoccupa, presidente. Non c' è il rischio che
possa sfuggirvi di mano? «Riconosco che la situazione sia complessa,
ma ritengo anche giusto che ci sia un dibattito su tanti importanti. Di una
cosa, però, sono certo». E quale? «Per un' impresa di lavoro temporanea
grande come quella di Genova non immagino medicine salvifiche che in
un anno possano risolvere la situazione. Sento fare paragoni simili per
titolo, ma che non hanno in realtà assonanza con questa situazione
specifica. Detto questo, capisco che ogni soluzione proposta abbia i suoi
punti di forza, ma noi dobbiamo avere pazienza e affrontare il tema con
la volontà di superare le difficoltà». Non è il piano della Compagnia,
approvato già da un anno, il fulcro di questa riflessione? «Lo è, ma
non è giusto dire che non sia ancora stato attuato. Ci sono diverse misure
in capo alla Culmv che sono state avviate e altre in capo a noi, avviate parzialmente. Penso agli indennizzi del decreto
Genova e ad altre norme sulla competitività. Altre ancora devono essere oggetto di confronto fra la Compagnia Unica
e i terminalisti. È vero che avremmo voluto essere più avanti, ma non è corretto dire che nulla è stato fatto sul piano.
Anzi, io credo che le condizioni per poterlo attuare nella sua interezza siano intatte, così da dar vita a una Compagnia
2.0, se mi passate il termine». Ma come riassumerebbe il senso di questo piano? «Il piano è il modo per tenere
viva un' istituzione come la Culmv che ha fatto la storia di questo porto e di tutta la portualità e che ora, con sacrifici
da parte sua e di tutti gli altri e gli adempimenti previsti, potrà continuare a essere protagonista». È ottimista, da
questo punto di vista? «Se lo sforzo è comune, l' accordo si trova. Non nascondiamoci la difficoltà di alcune partite
e il fatto di doverci muovere su più fronti. La prospettiva resta quella dell' efficientamento della Compagnia anche con
l' apertura dei privati all' adeguamento tariffario sui servizi offerti. Ma sia chiara una cosa: il piano non è un ostacolo,
nessuno lo veda così, è una risorsa. Applichiamolo, tenendo conto che contiene al suo interno alcuni elementi
innovativi che possono fare da apripista per il lavoro portuale

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri



 

sabato 13 luglio 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 45

[ § 1 4 3 9 2 5 2 9 § ]

non solo qui, ma a livello nazionale». Su quali elementi in particolare, secondo lei? «Ne indico subito tre,
formazione, inabili al lavoro e pensionamenti anticipati. Stiamo cercando di applicarlo tenendo conto proprio di queste
specifiche. Sta infatti già emergendo la necessità di nuove specializzazioni che richiedono ovviamente una
formazione dedicata. Il piano, da questo punto di vista, dà risposte concrete e innovative. Il risultato è alla nostra
portata, ma dipende ovviamente da noi». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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OLTRE LA LEGGE Le misure proposte dalla Capitaneria sono ancor più stringenti delle norme
internazionali

Costa e Msc in porto con gasolio pulito

Le compagnie firmano l' accordo per l' uso di carburanti meno inquinanti a Genova e Savona Smistamento merci
minaccia lo sciopero

Un occhio di riguardo per la propria «casa». Le navi di Costa Crociere e
di Msc, quando vedono la Lanterna o la Torretta, sanno di essere in
famiglia e anche per questo fanno di tutto per fare felici le città che le
accolgono. Non solo dl punto di vista economico, con l' indotto che
portano, ma anche da quello del rispetto ambientale, per essere meno
invasive possibili. Con questo spirito Msc e Costa Crociere hanno così
subito sottoscritto l' accordo "Genoa Blue Agreement" promosso dalla
Capitaneria di Porto di Genova e dalla Capitaneria di Porto di Savona. Il
documento prevede l' utilizzo, da parte delle navi, di gasolio con tenore di
zolfo non superiore a 0,10% prima dell' ingresso nei due porti liguri, e non
più solo durante l' ormeggio come indicato dalla normativa vigente. «L'
adesione odierna al Protocollo "Genoa Blue Agreement" sostanzia
ulteriormente il nostro impegno verso la progressiva riduzione dell'
impatto ambientale delle nostre navi. Del resto, ciò che viene sancito con
il protocollo, è un impegno che Costa ha già intrapreso da qualche anno
su base volontaria, anticipando come da consuetudine per l' azienda, le
normative future. Siamo anche lieti di constatare che anche altre
compagnie di navigazione e di altri settori marittimi abbiano sottoscritto
insieme a noi questo impegno, che porterà ulteriori benefici alle comunità
che visitiamo quotidianamente», ha dichiarato Neil Palomba, direttore
generale di Costa Crociere. «MSC Crociere è da sempre all' avanguardia
sul fronte ambientale e dispone di una delle flotte più giovani e innovative
al mondo, anche dal punto di vista della tecnologia green disponibile a
bordo - gli fa eco Leonardo Massa, Country Manager Italia di Msc -.
Siamo particolarmente lieti che questo importante accordo venga implementato nel porto di Genova che, per la nostra
compagnia, rappresenta il principale scalo al mondo nel quale quest' anno movimenteremo oltre 1,1 milioni di
passeggeri». Il "Genoa Blue Agreement" ha inoltre confermato l' efficacia dei sistemi di lavaggio delle emissioni.
Infatti le regole introdotte si considerano pienamente rispettate nel caso di utilizzo di questi sistemi, con le stesse
distanze ed i tempi indicati per il cambio dei combustibili. Al momento oltre il 70% delle navi della flotta Costa è già
provvisto dei sistemi di lavaggio delle emissioni chiamati "Advanced Air Quality Systems", che garantiscono l'
eliminazione quasi totale degli ossidi di zolfo, la riduzione del 75% del particolato e un significativo abbattimento degli
ossidi di azoto. L' adesione all' accordo "Genoa Blue Agreement" è un ulteriore passo di un percorso di crescita
sostenibile di Costa Crociere a Genova, Savona e in Liguria, che ha visto rafforzarsi sempre di più il legame tra la
compagnia italiana e la sua terra di origine. Da fine marzo una nave della compagnia, Costa Fortuna, è tornata a fare
scalo regola re nel porto di Genova, con una previsione di 170.000 passeggeri movimentati nel 2019. Costa Crociere
ha già annunciato la conferma di Genova anche per il 2020, con Costa Pacifica al posto di Costa Fortuna. Durante lo
scalo a Genova Costa Fortuna propone ai suoi ospiti ben nove nuove escursioni, che contribuiscono a promuovere
ulteriormente la città e il suo territorio. Complessivamente nel 2019 il Gruppo Costa garantirà alla Liguria 243 scali,
equivalenti a circa 1.200.000 passeggeri movimentati. Savona è attualmente il porto principale di Costa nel mondo.
La compagnia e l' Autorità di Sistema Portua le del Mar

Il Giornale del Piemonte e della Liguria
Genova, Voltri
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Ligure Occidentale stanno effettuando importanti investimenti, del valore di oltre 20 milioni di euro, in vista dell'
arrivo della nuova ammiraglia Costa Smeralda, la prima nave Costa alimentata a LNG. I lavori non compromettono
comunque l' operatività del porto, dove nel 2019 sono previsti 164 scali per 750.000 passeggeri movimentati. Per
tutta la stagione estiva faranno scalo a Genova ben quattro navi MSC Crociere, tra cui le due ammiraglie MSC
Grandiosa e MSC Seaview, le più recenti e innovative dell' intera flotta. In Liguria, complessivamente, la compagnia
movimenterà quest' anno oltre 1,25 milioni di crocieristi, circa un terzo dei 3,6 milioni di passeggeri movimentati in
Italia, confermando così il legame privilegiato con una regione in cui l' intero Gruppo MSC impiega oltre 2.500
dipendenti generando una ricaduta economica pari a circa 1,5 miliardi di euro. A La Spezia Costa Crociere ed Msc si
sono aggiudicate, insieme a Roayl Caribbean, la concessione per la gestione dei servizi crociere del porto, che
prevede anche la costruzione di un nuovo terminal crociere. RG Stato di agitazione e blocco degli straordinari per i
lavoratori dell' impresa portuale Centro Smistamento Merci su organizzazione del lavoro, sicurezza, rinnovo dell'
accordo sulla flessibilità e passaggio al ccnl Porti. Filt Cgil e Uiltrasporti hanno scritto all' Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale e all' azienda per chiedere un incontro chiarificatore circa il contenzioso che coinvolge i
due soggetti. L' azienda ha comunicato alle Organizzazioni sindacali l' avvio di un percorso di riduzione drastica dei
volumi di merci movimentata, motivando questa incomprensibile scelta anche a causa di gravi inadempienze dell' Ente
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale.Filt Cgil e Uiltrasporti si riservano di proclamare sciopero nel
caso in cui non arrivasse la convocazione richiesta e le risposte non fossero soddisfacenti.

Il Giornale del Piemonte e della Liguria
Genova, Voltri
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Carburante green per le navi Msc e Costa

Msc Crociere e Costa Crociere, assieme ad altre compagnie che scalano
il porto di Genova, hanno aderito al "Genoa blue agreement" proposto
dalla Capitaneria di porto per migliorare l' impatto ambientale delle navi
grazie all' utilizzo di carburante con tenore di zolfo non superiore allo
0,10% anche in fase di uscita ed entrata oltre che durante la sosta in
porto. «Siamo particolarmente lieti che questo importante accordo venga
implementato nel porto di Genova - ha dichiarato Leonardo Massa,
country manager Italia di Msc crociere - che per la nostra compagnia
rappresenta il principale scalo al mondo». «Questa adesione sostanzia
ulteriormente il nostro impegno verso la progressiva riduzione dell'
impatto ambientale delle nostre navi», ha spiegato Neil Palomba,
direttore generale di Costa Crociere. Nel frattempo ieri, i lavoratori
portuali del Csm (Centro Smistamento Merci) hanno proclamato lo stato
di agitazione e blocco delle prestazioni straordinarie.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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L' ambiente

Porto "verde" le compagnie firmano l' intesa

Le compagnie armatoriali fanno un passo in avanti per diventare sempre
più " green". Con l' accordo " Genoa Blue Agreement", sottoscritto oggi e
promosso dalle capitanerie di porto di Genova e Savona, le compagnie si
impegnano a utilizzare per le proprie navi gasolio con un tenore di zolfo
non superiore allo 0,10% prima dell' ingresso nei porti di Genova e
Savona, e non più solamente durante l' ormeggio, come previsto dalla
normativa. " Quello che viene sancito con il protocollo è un impegno che
Costa ha già intrapreso da qualche anno su base volontaria anticipando,
come da consuetudine per l' azienda, le normative future » spiega Neil
Palomba, direttore generale di Costa Crociere. L' accordo riguarda i porti
di Genova - dove da fine marzo una nave della compagnia è tornata a
fare regolarmente scalo - e Savona, porto principale della compagnia, ma
oggi oltre il 70% delle navi della flotta Costa è provvisto dei sistemi di
lavaggio delle emissioni, che garantiscono l' eliminazione quasi totale
degli ossidi di zolfo, la riduzione del 75% del particolato e un significativo
abbattimento degli ossidi di azoto. Anche Msc Crociere ha aderito al
"Genoa blue agreement". «Siamo lieti che questo accordo venga
implementato nel porto di Genova - dichiara Leonardo Massa, country
manager Italia di Msc Crociere - che per la nostra compagnia rappresenta
il principale scalo al mondo nel quale quest' anno movimenteremo oltre
1,1 milioni di passeggeri». L' accordo è stato inoltre sottoscritto anche da
Royal Caribbean Cruises, Disney Cruise Lines, Fred Olsen, Majestic
Cruises, Entm Algeri Ferries e anche da Rimorchiatori Riuniti Genova. - (n.b. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Crociere: Costa,con Genoa blue agreement emissioni più verdi

Anche prima dell' ingresso in porto lo zolfo non supererà lo 0,1%

(ANSA) - GENOVA, 12 LUG - Costa crociere fa un passo avanti per
diventare sempre più "green". Con l' accordo "Genoa Blue Agreement",
sottoscritto oggi e promosso dalle capitanerie di porto di Genova e
Savona, la compagnia crocieristica si impegna a utilizzare per le proprie
navi gasolio con un tenore di zolfo non superiore allo 0,10% prima dell'
ingresso nei porti di Genova e Savona, e non più solamente durante l'
ormeggio, come previsto dalla normativa. "Quello che viene sancito oggi
con il protocollo è un impegno che Costa ha già intrapreso da qualche
anno su base volontaria anticipando, come da consuetudine per l'
azienda, le normative future" spiega Neil Palomba, direttore generale di
Costa Crociere, sottolineando l' impegno verso "la progressiva riduzione
dell' impatto ambientale delle nostre navi". L' accordo riguarda i porti di
Genova - dove da fine marzo una nave della compagnia è tornata a fare
regolarmente scalo - e Savona, porto principale della compagnia, ma
oggi oltre il 70% delle navi della flotta Costa è provvisto dei sistemi di
lavaggio delle emissioni, che garantiscono l' eliminazione quasi totale
degli ossidi di zolfo, la riduzione del 75% del particolato e un significativo
abbattimento degli ossidi di azoto. E le regole introdotte dal Genoa Blue
agreement, si considerano pienamente rispettate con l' utilizzo di questi
sistemi "con le stesse distanze e gli stessi tempi indicati per il cambio dei
combustibili" sottolinea una nota di Costa Crociere. (ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Crociere, Genoa blue agreement per emissioni navi più pulite

Patto con la Capitaneria per Genova e Savona: zolfo sotto 0,10%

(ANSA) - GENOVA, 12 LUG - Le compagnie crocieristiche firmano il
patto con la Capitaneria di porto di Genova per ridurre l' impatto delle navi
passeggeri sull' ambiente negli scali di Genova e Savona. Con il "Genoa
Blue Agreement" Costa, Msc, Royal caribbean, Disney cruise line,
Majestic cruises, ma anche Fred Olsen e la compagnia Entmv Algerie
ferries nel settore traghetti, e Rimorchiatori riuniti del porto di Genova si
impegnano a utilizzare sulle proprie navi gasolio con tenore di zolfo non
superiore allo 0,10% anche nelle fasi di entrata e uscita dal porto, per 3
miglia, e non solo 2 ore dopo l' ormeggio come già previsto dalle norme.
Un passo volontario verso la sostenibilità. L' accordo, valido fino al 2020,
prevede anche che le navi effettuino almeno mensilmente, il monitoraggio
delle emissioni di anidride carbonica durante i viaggi che hanno preceduto
l' arrivo nei due scali liguri. Rimorchiatori riuniti oltre al protocollo prevede
per i propri mezzi in sosta in banchina anche il collegamento all' energia
elettrica. "Un impegno che Costa ha già intrapreso da qualche anno su
base volontaria anticipando, come da consuetudine per l' azienda, le
normative future" sottolinea Neil Palomba, direttore generale di Costa
Crociere la cui flotta oggi è per il 70% provvista di scrubber per il lavaggio
delle emissioni. Soddisfatto Leonardo Massa, country manager Italia di
Msc crociere che a Genova quest' anno movimenterà oltre 1,1 milioni di
passeggeri. (ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Genoa blue agreement per navi più pulite

(ANSA) - GENOVA, 12 LUG - Le compagnie crocieristiche firmano il
patto con la Capitaneria di porto di Genova per ridurre l' impatto delle navi
passeggeri sull' ambiente negli scali di Genova e Savona. Con il "Genoa
Blue Agreement" Costa, Msc, Royal caribbean, Disney cruise line,
Majestic cruises, ma anche Fred Olsen e la compagnia Entmv Algerie
ferries nel settore traghetti, e Rimorchiatori riuniti del porto di Genova si
impegnano a utilizzare sulle proprie navi gasolio con tenore di zolfo non
superiore allo 0,10% anche nelle fasi di entrata e uscita dal porto, per 3
miglia, e non solo 2 ore dopo l' ormeggio come già previsto dalle norme.
Un passo volontario verso la sostenibilità. L' accordo, valido fino al 2020,
prevede anche che le navi effettuino almeno mensilmente, il monitoraggio
delle emissioni di anidride carbonica durante i viaggi che hanno preceduto
l' arrivo nei due scali liguri. Rimorchiatori riuniti oltre al protocollo prevede
per i propri mezzi in sosta in banchina anche il collegamento all' energia
elettrica.

Ansa
Genova, Voltri
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Genova e Savona, porti più puliti

Genova - Costa Crociere ha sottoscritto l' accordo "Genoa Blue
Agreement" promosso dalla Capitaneria di Porto di Genova e dalla
Capitaneria di Porto di Savona. Il documento prevede l' utilizzo da parte
delle navi di gasolio con tenore di zolfo non superiore a 0,10% prima dell'
ingresso nei porti di Savona e Genova, e non più solo durante l' ormeggio
come indicato dalla normativa vigente. Navigazione - «L' adesione
odierna al Protocollo "Genoa Blue Agreement" sostanzia ulteriormente il
nostro impegno verso la progressiva riduzione dell' impatto ambientale
delle nostre navi. Del resto, ciò che viene sancito oggi con il protocollo, è
un impegno che Costa ha già intrapreso da qualche anno su base
volontaria, anticipando come da consuetudine per l' azienda, le normative
future. Siamo anche lieti di constatare che anche altre compagnie di
navigazione e di altri settori marittimi abbiano sottoscritto insieme a noi
questo impegno, che porterà ulteriori benefici alle comunità che visitiamo
quotidianamente», ha dichiarato Neil Palomba, Direttore Generale di
Costa Crociere. Combustibili - Il "Genoa Blue Agreement" ha inoltre
confermato l' efficacia dei sistemi di lavaggio delle emissioni. Infatti le
regole introdotte si considerano pienamente rispettate nel caso di utilizzo
di questi sistemi, con le stesse distanze ed i tempi indicati per il cambio
dei combustibili. Al momento oltre il 70% delle navi della flotta Costa è già
provvisto dei sistemi di lavaggio delle emissioni chiamati "Advanced Air
Quality Systems", che garantiscono l' eliminazione quasi totale degli
ossidi di zolfo, la riduzione del 75% del particolato e un significativo
abbattimento degli ossidi di azoto.

Genova Post
Genova, Voltri
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Costa Crociere, accordo per la riduzione dell' impatto ambientale delle navi
foto

Il documento prevede l' utilizzo da parte delle navi di gasolio con tenore di zolfo non superiore a 0,10% prima dell'
ingresso nei porti

Savona. Costa Crociere ha sottoscritto l '  accordo "Genoa Blue
Agreement" promosso dalla Capitaneria di Porto di Genova e dalla
Capitaneria di Porto di Savona. Il documento prevede l' utilizzo da parte
delle navi di gasolio con tenore di zolfo non superiore a 0,10% prima dell'
ingresso nei porti di Savona e Genova, e non più solo durante l' ormeggio
come indicato dalla normativa vigente. "L' adesione odierna al Protocollo
"Genoa Blue Agreement" sostanzia ulteriormente il nostro impegno verso
la progressiva riduzione dell' impatto ambientale delle nostre navi. Del
resto, ciò che viene sancito oggi con il protocollo, è un impegno che
Costa ha già intrapreso da qualche anno su base volontaria, anticipando
come da consuetudine per l' azienda, le normative future. Siamo anche
lieti di constatare che anche altre compagnie di navigazione e di altri
settori marittimi abbiano sottoscritto insieme a noi questo impegno, che
porterà ulteriori benefici alle comunità che visitiamo quotidianamente" - ha
dichiarato Neil Palomba, Direttore Generale di Costa Crociere. Foto 2 di
2 Il "Genoa Blue Agreement" ha inoltre confermato l' efficacia dei sistemi
di lavaggio delle emissioni. Infatti le regole introdotte si considerano
pienamente rispettate nel caso di utilizzo di questi sistemi, con le stesse
distanze ed i tempi indicati per il cambio dei combustibili. Al momento
oltre il 70% delle navi della flotta Costa è già provvisto dei sistemi di
lavaggio delle emissioni chiamati "Advanced Air Quality Systems", che
garantiscono l' eliminazione quasi totale degli ossidi di zolfo, la riduzione
del 75% del particolato e un significativo abbattimento degli ossidi di
azoto. L' adesione all' accordo "Genoa Blue Agreement" è un ulteriore passo di un percorso di crescita sostenibile di
Costa Crociere a Genova, Savona e in Liguria, che ha visto rafforzarsi sempre di più il legame tra la compagnia
italiana e la sua terra di origine. Da fine marzo una nave della compagnia, Costa Fortuna, è tornata a fare scalo
regolare nel porto di Genova, con una previsione di 170.000 passeggeri movimentati nel 2019. Costa Crociere ha già
annunciato la conferma di Genova anche per il 2020, con Costa Pacifica al posto di Costa Fortuna. Durante lo scalo a
Genova Costa Fortuna propone ai suoi ospiti ben nove nuove escursioni, che contribuiscono a promuovere
ulteriormente la città e il suo territorio. Complessivamente nel 2019 il Gruppo Costa garantirà alla Liguria 243 scali,
equivalenti a circa 1.200.000 passeggeri movimentati. Savona è attualmente il porto principale di Costa nel mondo.
La compagnia e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale stanno effettuando importanti investimenti,
del valore di oltre 20 milioni di euro, in vista dell' arrivo della nuova ammiraglia Costa Smeralda, la prima nave Costa
alimentata a LNG. I lavori non compromettono comunque l' operatività del porto, dove nel 2019 sono previsti 164
scali per 750.000 passeggeri movimentati. A La Spezia Costa Crociere si è aggiudicata, insieme ad altre compagnie,
la concessione per la gestione dei servizi crociere del porto, che prevede anche la costruzione di un nuovo terminal
crociere. Nel 2019 le navi del Gruppo Costa effettueranno a La Spezia un totale di 50 scali, inclusi i 29 scali di
AIDAnova, la nuova ammiraglia di AIDA Cruises, società tedesca del Gruppo Costa, per una previsione di 250.000
passeggeri movimentati. A ulteriore testimonianza dell' impegno di Costa sul territorio, Costa Crociere Foundation e il
Comune di Genova hanno presentato un progetto per la realizzazione di un nuovo centro di aggregazione aperto a
tutti gli abitanti del quartiere genovese di Certosa. Il centro, della superficie di 530mq oltre ad ampi spazi esterni, avrà
sede al primo piano di un edificio di proprietà del Comune, situato in via Borsieri 11, a pochi passi dalla stazione della
metropolitana di Brin. I lavori di ristrutturazione partiranno entro la fine di

Il Vostro Giornale
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agosto, con l' obiettivo di creare un innovativo spazio multifunzionale di grande interesse, anche grazie al
coinvolgimento di associazioni ed enti interessati a realizzare attività in favore delle comunità di Certosa. Costa
Crociere Foundation investirà inizialmente nel progetto 330.000 euro, frutto della raccolta fondi "Insieme per Genova",
che ha coinvolto ospiti e partner di Costa. Altre notizie di Savona supporto gratuito Lavoro, inaugurato a Savona il
primo sportello del progetto Opera: aiuterà i disoccupati a diventare imprenditori B-Fight Chiara Vincis super anche
nella Muay thai: sconfitta la temuta avversaria bolognese gran finale "Tutti insieme alle Canarie!": l' Opera Giocosa
chiude la stagione sul Priamar con Elio nuoto sincronizzato Mondiali: Linda Cerruti sesta nei preliminari del tecnico
Dalla Home Inciviltà Savona, nessuno sposta le auto e Caprioglio scrive ai cittadini: "Ata ce la mette tutta, ma noi
cerchiamo di collaborare" data "x" Ricorso Melgrati, atti trasmessi al Pm e rinvio: l' udienza si terrà il 17 luglio ieri sera
Spotorno: 47enne ubriaca si siede sui binari e blocca un treno, denunciata In stato di ebbrezza Finale, motociclista
sorpreso con un tasso alcolemico sei volte superiore al limite: denunciato.

Il Vostro Giornale
Genova, Voltri
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Costa Crociere ha sottoscritto l' accordo "Genoa Blue Agreement"

Prevede che le navi utilizzino gasolio con tenore di zolfo non superiore a
0,10% prima dell' ingresso nei porti di Genova e Savona Costa Crociere
ha sottoscritto l' accordo "Genoa Blue Agreement" promosso dalle
Capitanerie di Porto di Genova e di Savona che prevede l' utilizzo da
parte delle navi di gasolio con tenore di zolfo non superiore a 0,10%
prima dell' ingresso nei due porti liguri e non più solo durante l' ormeggio
come indicato dalla normativa vigente. «L' adesione odierna al protocollo
"Genoa Blue Agreement" - ha spiegato il direttore generale di Costa
Crociere, Neil Palomba - sostanzia ulteriormente il nostro impegno verso
la progressiva riduzione dell' impatto ambientale delle nostre navi. Del
resto, ciò che viene sancito oggi con il protocollo, è un impegno che
Costa ha già intrapreso da qualche anno su base volontaria, anticipando
come da consuetudine per l' azienda, le normative future. Siamo anche
lieti di constatare che anche altre compagnie di navigazione e di altri
settori marittimi abbiano sottoscritto insieme a noi questo impegno, che
porterà ulteriori benefici alle comunità che visitiamo quotidianamente». In
occasione della sottoscrizione dell' accordo la compagnia crocieristica ha
inoltre rilevato come il "Genoa Blue Agreement" abbia confermato anche
l' efficacia dei sistemi di lavaggio delle emissioni. «Infatti - ha specificato
Costa Crociere - le regole introdotte si considerano pienamente rispettate
nel caso di utilizzo di questi sistemi, con le stesse distanze ed i tempi
indicati per il cambio dei combustibili. Al momento - ha ricordato la
compagnia - oltre il 70% delle navi della flotta Costa è già provvisto dei
sistemi di lavaggio delle emissioni chiamati "Advanced Air Quality Systems", che garantiscono l' eliminazione quasi
totale degli ossidi di zolfo, la riduzione del 75% del particolato e un significativo abbattimento degli ossidi di azoto».
Costa Crociere prevede che nel corso di quest' anno le proprie navi porteranno complessivamente 920mila crocieristi
nei due porti liguri, di cui 170mila a Genova e 750mila a Savona che attualmente è il porto principale di Costa nel
mondo. Inoltre globalmente nel 2019 il gruppo Costa garantirà alla Liguria 243 scali, equivalenti a circa 1,2 milioni di
passeggeri movimentati, tra cui 250mila crocieristi nel porto della Spezia.

Informare
Genova, Voltri
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MSC Crociere ha aderito al "Genoa Blue Agreement"

Quest' anno la compagnia movimenterà nel porto di Genova oltre 1,1
milioni di passeggeri Oggi anche MSC Crociere ha aderito oggi al
"Genoa Blue Agreement" proposto dalla Capitaneria di Porto di Genova
con l' obiettivo di migliorare l' impatto ambientale nello scalo ligure. L'
accordo prevede, tra le altre misure, l' utilizzo di carburante (gasolio) con
tenore di zolfo non superiore allo 0,10% anche nelle fasi di entrata e di
uscita dal porto, oltre che durante la sosta in banchina. «MSC Crociere -
ha sottolineato Leonardo Massa, country manager Italia della compagnia
crocieristica - è da sempre all' avanguardia sul fronte ambientale e
dispone di una delle flotte più giovani e innovative al mondo, anche dal
punto di vista della tecnologia green disponibile a bordo». «Siamo
particolarmente lieti - ha aggiunto Massa - che questo importante accordo
venga implementato nel porto di Genova che, per la nostra compagnia,
rappresenta il principale scalo al mondo nel quale quest' anno
movimenteremo oltre 1,1 milioni di passeggeri». Per tutta la stagione
estiva faranno scalo a Genova quattro navi MSC Crociere, tra cui le due
ammiraglie MSC Grandiosa e MSC Seaview , le più recenti e innovative
dell' intera flotta. In Liguria la compagnia movimenterà quest' anno
complessivamente oltre 1,25 milioni di crocieristi, circa un terzo dei 3,6
milioni di passeggeri movimentati in Italia.

Informare
Genova, Voltri
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Genova e Savona, Costa Crociere sottoscrive l' accordo "Genoa Blue
Agreement"

Il documento prevede per le navi l' utilizzo di gasolio con tenore di zolfo non superiore a 0,10% prima dell' ingresso
nei porti

Costa Crociere ha sottoscritto l' accordo " Genoa Blue Agreement "
promosso dalla Capitaneria di Porto di Genova e dalla Capitaneria di
Porto di Savona. Il documento, siglato a giungno anche a Civitavecchia ,
prevede l' utilizzo da parte delle navi di gasolio con tenore di zolfo non
superiore a 0,10% prima dell' ingresso nei porti di Savona e Genova, e
non più solo durante l' ormeggio come indicato dalla normativa vigente.
"L' adesione odierna al Protocollo "Genoa Blue Agreement" sostanzia
ulteriormente il nostro impegno verso la progressiva riduzione dell'
impatto ambientale delle nostre navi. Del resto, ciò che viene sancito oggi
con il protocollo, è un impegno che Costa ha già intrapreso da qualche
anno su base volontaria, anticipando come da consuetudine per l'
azienda, le normative future. Siamo anche lieti di constatare che anche
altre compagnie di navigazione e di altri settori marittimi abbiano
sottoscritto insieme a noi questo impegno, che porterà ulteriori benefici
alle comunità che visitiamo quotidianamente", ha dichiarato Neil Palomba,
direttore generale di Costa Crociere. Il "Genoa Blue Agreement" ha inoltre
confermato l' efficacia dei sistemi di lavaggio delle emissioni. Infatti le
regole introdotte si considerano pienamente rispettate nel caso di utilizzo
di questi sistemi, con le stesse distanze ed i tempi indicati per il cambio
dei combustibili. Al momento oltre il 70% delle navi della flotta Costa è già
provvisto dei sistemi di lavaggio delle emissioni chiamati "Advanced Air
Quality Systems", che garantiscono l' eliminazione quasi totale degli
ossidi di zolfo, la riduzione del 75% del particolato e un significativo
abbattimento degli ossidi di azoto.

Informazioni Marittime
Genova, Voltri
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Intesa MSC Crociere-Capitaneria per migliorare l' impatto ambientale nello
scalo del capoluogo ligure

Informazioni Marittime
Genova, Voltri
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scalo del capoluogo ligure

La compagnia ha aderito al "Genoa Blue Agreement" che regola l' uso del carburante anche nelle fasi di entrata e
uscita dal porto

MSC Crociere ha aderito al " Genoa Blue Agreement " proposto dalla
Capitaneria di Porto di Genova con l' obiettivo di migliorare l' impatto
ambientale nello scalo ligure. L' accordo prevede, tra le altre misure, l'
utilizzo di carburante (gasolio) con tenore di zolfo non superiore allo
0,10% anche nelle fasi di entrata e di uscita dal porto, oltre che durante la
sosta in banchina. Lo stesso tipo d' intesa è stata siglata anche da Costa
Crociere. "MSC Crociere è da sempre all' avanguardia sul fronte
ambientale e dispone di una delle flotte più giovani e innovative al mondo,
anche dal punto di vista della tecnologia green disponibile a bordo", ha
dichiarato Leonardo Massa, Country Manager Italia della società,
sottolineando che "siamo particolarmente lieti che questo importante
accordo venga implementato nel porto di Genova che, per la nostra
compagnia, rappresenta il principale scalo al mondo nel quale quest' anno
movimenteremo oltre 1,1 milioni di passeggeri".
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Msc Crociere firma 'Genoa Blue Agreement'

Massimo Belli

GENOVA Msc Crociere, compagnia crocieristica leader in Italia,
Mediterra-neo ed Europa, ha aderito oggi al Genoa Blue Agreement
proposto dalla Capitaneria di porto di Genova con l'obiettivo di migliorare
l'impatto ambientale nello scalo ligure. Tra le varie misure, Genoa Blue
Agreement prevede l'utilizzo di carburante (gasolio) con tenore di zolfo
non superiore allo 0,10% anche nelle fasi di entrata e di uscita dal porto,
oltre che durante la sosta in banchina. Msc Crociere è da sempre
all'avanguardia sul fronte ambientale e dispone di una delle flotte più
giovani e innovative al mondo, anche dal punto di vista della tecnologia
green disponibile a bordo, ha dichiarato Leonardo Massa, Country
Manager Italia della società. Massa ha inoltre sottolineato che siamo
particolarmente lieti che questo importante accordo venga implementato
nel porto di Genova che, per la nostra compagnia, rappresenta il
principale scalo al mondo nel quale quest'anno movimenteremo oltre 1,1
milioni di passeggeri. Per tutta la stagione estiva faranno scalo a Genova
ben quattro navi della compagnia, tra cui le due ammiraglie Msc
Grandiosa e Msc Seaview, le più recenti e innovative dell'intera flotta. In
Liguria, complessivamente, la compagnia movimenterà quest'anno oltre
1,25 milioni di crocieristi, circa un terzo dei 3,6 milioni di passeggeri
movimentati in Italia, confermando così il legame privilegiato con una
regione in cui l'intero Gruppo Msc impiega oltre 2.500 dipendenti
generando una ricaduta economica pari a circa 1,5 miliardi di euro.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Costa Crociere aderisce all' accordo "Genoa Blue Agreement" per i porti di
Genova e Savona

L' adesione alle nuove regole, che prevedono l' utilizzo di gasolio con
tenore di zolfo non superiore a 0,10% prima dell' ingresso nei porti di
Savona e Genova, ribadisce un impegno che Costa Crociere aveva già
preso volontariamente da alcuni anni sulle proprie navi. Genova, 12 luglio
2019 - Costa Crociere ha sottoscritto l' accordo " Genoa Blue Agreement
" promosso dalla Capitaneria di Porto di Genova e dalla Capitaneria di
Porto di Savona. Il documento prevede l' utilizzo da parte delle navi di
gasolio con tenore di zolfo non superiore a 0,10% prima dell' ingresso nei
porti di Savona e Genova, e non più solo durante l' ormeggio come
indicato dalla normativa vigente. " L' adesione odierna al Protocollo
"Genoa Blue Agreement" sostanzia ulteriormente il nostro impegno verso
la progressiva riduzione dell' impatto ambientale delle nostre navi. Del
resto, ciò che viene sancito oggi con il protocollo, è un impegno che
Costa ha già intrapreso da qualche anno su base volontaria, anticipando
come da consuetudine per l' azienda, le normative future. Siamo anche
lieti di constatare che anche altre compagnie di navigazione e di altri
settori marittimi abbiano sottoscritto insieme a noi questo impegno, che
porterà ulteriori benefici alle comunità che visitiamo quotidianamente " -
ha dichiarato Neil Palomba , Direttore Generale di Costa Crociere. Il
"Genoa Blue Agreement" ha inoltre confermato l' efficacia dei sistemi di
lavaggio delle emissioni. Infatti le regole introdotte si considerano
pienamente rispettate nel caso di utilizzo di questi sistemi, con le stesse
distanze ed i tempi indicati per il cambio dei combustibili. Al momento
oltre il 70% delle navi della flotta Costa è già provvisto dei sistemi di lavaggio delle emissioni chiamati " Advanced Air
Quality Systems ", che garantiscono l' eliminazione quasi totale degli ossidi di zolfo, la riduzione del 75% del
particolato e un significativo abbattimento degli ossidi di azoto. L' adesione all' accordo "Genoa Blue Agreement" è un
ulteriore passo di un percorso di crescita sostenibile di Costa Crociere a Genova, Savona e in Liguria, che ha visto
rafforzarsi sempre di più il legame tra la compagnia italiana e la sua terra di origine. Da fine marzo una nave della
compagnia, Costa Fortuna, è tornata a fare scalo regolare nel porto di Genova, con una previsione di 170.000
passeggeri movimentati nel 2019. Costa Crociere ha già annunciato la conferma di Genova anche per il 2020, con
Costa Pacifica al posto di Costa Fortuna. Durante lo scalo a Genova Costa Fortuna propone ai suoi ospiti ben nove
nuove escursioni, che contribuiscono a promuovere ulteriormente la città e il suo territorio. Complessivamente nel
2019 il Gruppo Costa garantirà alla Liguria 243 scali, equivalenti a circa 1.200.000 passeggeri movimentati. Savona è
attualmente il porto principale di Costa nel mondo. La compagnia e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale stanno effettuando importanti investimenti, del valore di oltre 20 milioni di euro, in vista dell' arrivo della
nuova ammiraglia Costa Smeralda , la prima nave Costa alimentata a LNG. I lavori non compromettono comunque l'
operatività del porto, dove nel 2019 sono previsti 164 scali per 750.000 passeggeri movimentati. A La Spezia Costa
Crociere si è aggiudicata, insieme ad altre compagnie, la concessione per la gestione dei servizi crociere del porto,
che prevede anche la costruzione di un nuovo terminal crociere. Nel 2019 le navi del Gruppo Costa effettueranno a La
Spezia un totale di 50 scali, inclusi i 29 scali di AIDAnova, la nuova ammiraglia di AIDA Cruises, società tedesca del
Gruppo Costa, per una previsione di 250.000 passeggeri movimentati. A ulteriore testimonianza dell' impegno di
Costa sul territorio, Costa Crociere Foundation e il Comune di Genova hanno presentato un progetto per la
realizzazione di un nuovo centro di aggregazione aperto a tutti gli abitanti del quartiere genovese di Certosa . Il
centro, della superficie di 530mq oltre ad ampi spazi esterni, avrà sede al primo piano di un edificio di proprietà del
Comune,

Sea Reporter
Genova, Voltri
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situato in via Borsieri 11, a pochi passi dalla stazione della metropolitana di Brin. I lavori di ristrutturazione
partiranno entro la fine di agosto, con l' obiettivo di creare un innovativo spazio multifunzionale di grande interesse,
anche grazie al coinvolgimento di associazioni ed enti interessati a realizzare attività in favore delle comunità di
Certosa. Costa Crociere Foundation investirà inizialmente nel progetto 330.000 euro, frutto della raccolta fondi
"Insieme per Genova", che ha coinvolto ospiti e partner di Costa.

Sea Reporter
Genova, Voltri
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Impresa Centro Smistamento Merci, lavoratori in agitazione: non si risolve
contenzioso tra azienda e Autorità Portuale

Chiesto un incontro urgente con l' azienda presso l' Adsp per affrontare, una volta per tutte, le tematiche che
danneggiano i lavoratori

Genova. Stato di agitazione e blocco delle prestazioni straordinarie per i
lavoratori dell' impresa portuale Centro Smistamento Merci sulle
tematiche relative a organizzazione del lavoro, sicurezza, rinnovo dell'
accordo sulla flessibilità e passaggio al contratto collettivo di lavoro
nazionale porti.Filt Cgil e Uiltrasporti hanno scritto all' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale e all' azienda per chiedere un
incontro chiarificatore circa il contenzioso che coinvolge i due soggetti. L'
azienda ha comunicato alle organizzazioni sindacali l' avvio di un
percorso di riduzione drastica dei volumi di merci movimentata,
motivando questa incomprensibile scelta anche a causa di gravi
inadempienze dell' ente Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale.Filt Cgil e Uiltrasporti ritengono inaccettabile e gravissimo il
comportamento di Csm, soprattutto nei confronti dei lavoratori che sono i
principali artefici degli 'ottimi risultati conseguiti negli ultimi anni, ma che
rischiano di essere anche gli unici a pagare colpe non loro e a finire in
mezzo a un contenzioso tra impresa e Ente', scrivono i sindacati. L'
azienda, inoltre, intende convocare i sindacati per presentare un piano di
smaltimento ferie obbligatorio per tutti i dipendenti.Dopo l' assemblea dei
lavoratori di ieri, 11 luglio, Filt Cgil e Uil trasporti chiedono un incontro
urgente con l' azienda presso l' Adsp per affrontare, una volta per tutte, le
tematiche che danneggiano i lavoratori. Filt Cgil e Uiltrasporti si riservano,
fin da ora, di proclamare sciopero nel caso in cui non arrivasse la
convocazione richiesta e le risposte non fossero soddisfacenti per i
lavoratori.La nota, diffusa dai sindacati, è a firma di Enrico Ascheri, Marco Pietrasanta per Filt Cgil e Roberto Gulli,
Giacomo Santoro per Uiltrasporti.

Genova24
Genova, Voltri
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Porto, lavoratori del Centro Smistamento Merci verso lo sciopero

Genova - «Stato di agitazione e blocco delle prestazioni straordinarie per
i lavoratori dell' impresa portuale Centro Smistamento Merci sulle
tematiche relative a organizzazione del lavoro, sicurezza, rinnovo dell'
accordo sulla flessibilità e passaggio al CCNL Porti»: Filt Cgil e
Uiltrasporti hanno scritto all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale e all' azienda per chiedere un incontro chiarificatore circa il
contenzioso che coinvolge i due soggetti. «L' azienda ha comunicato l'
avvio di un percorso di r iduzione drastica dei volumi di merci
movimentata, motivando questa incomprensibile scelta anche a causa di
gravi inadempienze dell' Ente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale. Riteniamo inaccettabile e gravissimo il comportamento di
CSM, soprattutto nei confronti dei lavoratori che sono i principali artefici
degli ottimi risultati conseguiti negli ultimi anni, ma che rischiano di essere
anche gli unici a pagare colpe non loro e a finire in mezzo a un
contenzioso tra impresa e Ente. L' azienda, inoltre, intende convocare i
sindacati per presentare un piano di smaltimento ferie obbligatorio per
tutti i dipendenti». «A seguito dell' assemblea dei lavoratori, avvenuta nella
giornata di ieri 11 luglio, Filt Cgil e Uil trasporti chiedono un incontro
urgente presso l' AdSP con l' azienda per affrontare, una volta per tutte, le
tematiche che danneggiano i lavoratori. Ci riserviamo, fin da ora, di
proclamare sciopero nel caso in cui non arrivasse la convocazione
richiesta e le risposte non fossero soddisfacenti per i lavoratori»,
concludono.

Genova Post
Genova, Voltri
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Porti di Savona e Vado, presidio ai varchi di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti

Hanno protestato contro la mancata applicazione dell' emendamento all' art. 15 bis che garantirebbe fondi per la
formazione e scivoli pensionostici

Savona . Questa mattina le segreterie Provinciali di Filt Cgil, Fit Cisl e
Uiltrasporti hanno presidiato i varchi del porto di Savona e di Vado Ligure
distribuendo un documento condiviso per protestare contro la mancata
applicazione dell' emendamento all' art. 15 bis che garantirebbe fondi per
la formazione, per la ricollocazione degli inabili e scivoli pensionostici
fondamentale per le compagnie portuali. "Le leggi dello Stato si devono
applicare. Le organizzazioni sindacali con grande preoccupazione
denunciano la situazione di stallo venutasi a creare in quanto ad oggi l'
autorità portuale non ha erogato i fondi già stanziati della sopracitata
legge" dicono i segretari delle sigle sindacali. "La scalo savonese e la
compagnia portuale di Savona pretendono risposte" concludono i
segretari di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. Altre notizie di Savona Tutela
Savona, concluso con successo l' intervento all' oasi faunistica del
Letimbro Olè! Teatro, sport, gastronomia, sfilate di moda: il weekend fa
"scintille" con gli eventi in provincia musei "Tra cielo e mare: alla scoperta
della maiolica ligure". Al via il tour in sinergia tra Savona, Albissola e
Torino bilancio Savona, l' assessore Zunato: "Grazie agli operatori
commerciali per il successo delle notti bianche" Dalla Home Inciviltà
Savona, nessuno sposta le auto e Caprioglio scrive ai cittadini: "Ata ce la
mette tutta, ma noi cerchiamo di collaborare" data "x" Ricorso Melgrati,
atti trasmessi al Pm e rinvio: l' udienza si terrà il 17 luglio Olè! Teatro,
sport, gastronomia, sfilate di moda: il weekend fa "scintille" con gli eventi
in provincia ieri sera Spotorno: 47enne ubriaca si siede sui binari e blocca
un treno, denunciata.

Il Vostro Giornale
Genova, Voltri
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Porto di Genova, in agitazione i lavoratori di Csm

Genova: stato di agitazione e blocco delle prestazioni straordinarie per i
lavoratori dell' impresa portuale Centro Smistamento Merci sulle
tematiche relative a organizzazione del lavoro, sicurezza, rinnovo dell'
accordo sulla flessibilità e passaggio al ccnl Porti.Filt Cgil e Uiltrasporti
hanno scritto all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale
e all' azienda per chiedere un incontro chiarificatore circa il contenzioso
che coinvolge i due soggetti. L' azienda ha comunicato alle organizzazioni
sindacali l' avvio di un percorso di riduzione drastica dei volumi di merci
movimentata, motivando questa incomprensibile scelta anche a causa di
gravi inadempienze dell' Ente Autorità di Sistema Portuale del MarLigure
Occidentale.Filt Cgil e Uiltrasporti, si legge in una nota, "ritengono
inaccettabile e gravissimo il comportamento di Csm, soprattutto nei
confronti dei lavoratori che sono i principali artefici degli ottimi risultati
conseguiti negli ultimi anni, ma che rischiano di essere anche gli unici a
pagare colpe non loro e a finire in mezzo a un contezioso tra impresa e
Ente. L' azienda, inoltre, intende convocare i sindacati per presentare un
piano di smaltimento ferie obbligatorio per tutti i dipendenti".A seguito dell'
assemblea dei lavoratori, avvenuta nella giornata di ieri 11 luglio, Filt Cgil
e Uil trasporti chiedono un incontro urgente presso l' Adsp con l' azienda
per affrontare, una volta per tutte, le tematiche che danneggiano i
lavoratori. Filt Cgil e Uiltrasporti "si riservano, fin da ora, di proclamare
sciopero nel caso in cui non arrivasse la convocazione richiesta e le
risposte non fossero soddisfacenti per i lavoratori".

RassegnaSindacale
Genova, Voltri
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Circle a Black Sea Ports a Costanza in Romania

GENOVA Circ le S.p.A. società a capo del l 'omonimo Gruppo
specializzata nell'analisi dei processi e nello sviluppo di soluzioni di
automazione e per la digitalizzazione dei settori portuale e della logistica
intermodale, quotata sul mercato AIM Italia, organizzato e gestito da
Borsa Italiana, ha riferito della sua partecipazione all'ottava edizione di
Black Sea Ports and Shipping, nella città rivierasca di Costanza, in
Romania.L'appuntamento di quest'anno, presso l'Hotel del Mar Mamaia si
è svolto dal 9 all'11 luglio ed ha confermato la fiera romena come la più
importante manifestazione dell'area del Mar Nero. Black Sea Ports &
Shipping, evento organizzato dall'Autorità Portuale di Costanza, si è
sviluppata in due giorni di conferenze e panel specifici con esperti di
settore, oltre 400 funzionari governativi, stakeholder, accademici e
advisor dell' intero mondo della logistica e dei trasporti a livello
globale.Circle era presente a Costanza nello stand n.23 targato
Log@Sea, la partnership strategica che lega Circle ai partner IB e Aitek,
che insieme lavorano per potenziare le rispettive esperienze nel settore
dei servizi marittimi.

La Gazzetta Marittima
Genova, Voltri
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Ancora una nave delle armi, i portuali: «Elicotteri da guerra ed esplosivo a
bordo»

La Bahri Jeddah ha attraccato intorno alle 11 del mattino, per poi ripartire verso Alessandria d' Egitto

Una nave della compagnia Bahri ha attraccato giovedì 11 luglio 2019 nel
porto di Genova. Si tratta della Bahri Jeddah, nave della compagnia già al
centro della bufera nelle scorse settimane per le proteste dei portuali
genovesi che prima si sono rifiutati di caricare la Bahri Yambu e poi si
sono opposti all' arrivo della Bahri Jazan . La nave ha attraccato intorno
alle 11 del mattino, per poi ripartire poco prima delle 16 alla volta di
Alessandria d' Egitto, questa volta dopo aver caricato materiale civile, ma
il Calp (Collettivo Autonomo Lavoratori Portuali) ha ancora una volta
alzato la voce chiedendo di evitare che in futuro navi di questa compagnia
possano fare scalo nel porto genovese. Attraverso un comunicato il
collettivo ha spiegato le proprie ragioni: «Nelle foto che abbiamo
pubblicato si vede cosa la nave avesse già a bordo, elicotteri da guerra
destinati all' Indian Air Force. Apparentemente Boeing Chinook, di
produzione statunitense, ma anche 12 container di esplosivo che stanno
passando nel nostro porto. Anche se oggi a Genova viene imbarcata
"solo" impiantistica per l' impianto di lavorazione del gas di Haradh and
Hawiya, il più grande d' Arabia. Dove sia diretto l' esplosivo non lo
sappiamo. Ma i porti che toccherà la Bahri Jeddah sono: Alessandria e
Port Said in Egitto, Jeddah in Arabia Saudita, Gibuti (praticamente una
sommatoria di basi militari), Jebel Ali e Abu Dhabi negli Emirati, Damman
ancora in Arabia, Mundra e Mumbay in India. Arabia Saudita ed Emirati
Arabi sono coinvolti nel conflitto in Yemen mentre in India il conflitto nella
zona di confine del Kashmir tra India e Pakistan dura da quasi mezzo
secolo: l' ultima recrudescenza delle ostilità è avvenuta da febbraio ad aprile 2019 con incursioni reciproche e
bombardamenti aerei e decine di morti. Forse questi elicotteri servono proprio a questo. Forse i carri armati partiti
anch' essi dal GMT quest' inverno e diretti a Karachi, Pakistan, saranno funzionali alla medesima guerra. Noi siamo
contro tutte le guerre, perché, come si diceva un tempo, tutte le guerre sono contro di noi. Sono i lavoratori e i poveri
a morire nei conflitti, sono sempre loro a pagarne le conseguenze più tragiche. Dobbiamo lottare perché la
compagnia Bahri non attracchi più nel nostro porto - conclude il Calp - , né in altri vicini, come già successo a Bilbao.
A chi ci rimprovera di far perdere del lavoro ai nostri stessi colleghi rispondiamo che qualche turno in più non può
valere morte e distruzione per migliaia di persone. Non possiamo e non vogliamo essere noi, lavoratori con il
privilegio di essere nati in Occidente, a lavorare per far funzionare questo meccanismo di morte. Non possiamo e non
vogliamo collaborare. Invitiamo tutti ad organizzarsi per costruire le prossime iniziative di lotta contro il passaggio di
questa flotta e il traffico di armi nel porto di Genova».

Genova Today
Genova, Voltri
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«Lavori in estate e con i saldi Programmazione inadeguata»

Lo sfogo dei commercianti: «Calendario non condiviso»

di FRANCO ANTOLA - LA SPEZIA - AUTO incolonnate nelle ore di punta
lungo diverse direttrici, tensione e nervosismo da tagliare col coltello,
improperi, telefonate irritate in redazione. A metà mattinata in centro l' aria
che si respirava ieri era questa. Tutta colpa dei cantieri che, secondo l'
amministrazione comunale, sono stati imposti da interventi indifferibili per
fibre ottiche, fognature e sostituzione di vecchie condotte del gas,
impossibili da programmare diversamente. E che invece, per molti altri,
sono il risultato di una «gestione» inadeguata. Sia come sia, ieri mattina
percorrere molte strade del centro è risultata un' odissea. Soprattutto
lungo alcune arterie come la parte iniziale di via Carducci dove i lavori di
asfaltatura di un tratto neppure tanto lungo hanno causato code
interminabili. Una situazione aggravata anche dalla 'crisi' di viale San
Bartolomeo, dove sono in corso i lavori dell' Autorità portuale per la
realizzazione delle barriere fonoassorbenti. Senza contare gli
inconvenienti che si registrano da giorni per effetto dei divieti di sosta e di
fermata in via Roma, via Napoli e via XX Settembre, dove i cantieri
rimarranno aperti, a quanto pare, ancora per oltre una settimana. Gli echi
delle proteste e dell' esasperazione sono arrivati anche in redazione, si
diceva. «Una situazione insostenibile - ha denunciato per esempio un
pensionato che telefonava dall' auto bloccata in coda -. Sono partito alle
12 dalla stazione ferrioviaria diretto a Santo Stefano e ora, alle 12,47, sono ancora in corso Nazionale.
Inconcepibile». Seri disagi anche per i passeggeri degli autobus diretti da Spezia a Sarzana via raccordo. I cantieri
sono rimasti operativi anche durante la pausa pranzo, nonostante gli operai non fossero al lavoro, e il traffico, così,
non ha potuto fluidificarsi. A denunciare per primo in forma «ufficiale» la situazione di disagio anche per gli operatori
era stato qualche giorno fa il direttore di Confcommercio Roberto Martini che, lamentando l' impossibilità di trovare
parcheggi in centro, con evidente danno per gli operatori, auspicava una «programmazione più lungimirante». Ieri lo
stesso Martini è tornato a dire la sua, lamentando il fatto che lavori così impegnativi e di impatto sulla viabilità siano
stati decisi in piena stagione turistica e con i saldi in corso. «Nessuno mette in dubbio che certi interventi debbano
essere fatti, ci mancherebbe altro - si è sfogato con 'La Nazione' il direttore di Confcommercio -, siamo noi i primi a
rallegrarcene. Però un minimo di condivisione del calendario non avrebbe guastato. Il fatto è che su questi temi non
veniamo mai consultati. In fondo trovare una via d' uscita non sarebbe stato difficile, magari spostando gli interventi
più impegnativi di una settimana. Non si tratta di stoppare lavori importanti, ma solo di venire incontro alle nostre
esigenze con una maggiore condivisione delle scelte».

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Nasce corridoio logistico tra Spezia e Casablanca

LA SPEZIA È stato sottoscritto nei giorni scorsi un protocollo d'intesa tra
AdSP Mar Ligure Orientale e Agence Nationale des Ports del Marocco
per l'avvio di un importante progetto tra il porto della Spezia e il porto di
Casablanca che riguarda l'implementazione di un International Fast and
Secure Trade Lane, ossia di un corridoio logistico internazionale che
coinvolgerà operativamente il Terminal del Golfo (TDG) Gruppo Tarros, il
Terminal di Casablanca e Tarros Maroc.Grazie alla sottoscrizione di
questo accordo di cooperazione, AdSP e ANP si impegnano a lavorare
insieme e scambiare best practices sulle procedure relative al trasporto
de l la  merce t ra  UE e Marocco con un focus spec i f ico  su l le
semplificazione amministrativa, sulla digitalizzazione della catena
logistica, sulla velocizzazione delle procedure doganali e tracciamento
della merce. Il progetto pilota riguarderà in particolare lo scambio dati tra
gli attori coinvolti nel corridoio logistico e l'interoperabilità tra i sistemi
informativi dei porti di La Spezia e Casablanca. Questo permetterà di
ridurre i tempi e migliorare l'efficienza complessiva degli scambi
commerciali tra i due porti e di realizzare così una best practice a livello di
bacino del mediterraneo nel settore portuale/logistico. Le attività tecniche
di sviluppo dell'azione pilota saranno coordinate da Federica Montaresi
per l'AdSP e da Tarik Maaouni per ANP.La sottoscrizione di questo
protocollo d'intesa e l'avvio della prima fase del progetto pilota
rappresenta un altro importante step nella digitalizzazione del nostro
sistema logistico portuale ha dichiarato la presidente dell'AdSP Carla
Roncallo. Si tratta di portare avanti un progetto che riteniamo possa essere davvero importante, anche perché
pensiamo che, dopo il Marocco, potrà essere replicato per analoghi progetti con altri Paesi nordafricani, grazie anche
alla stretta collaborazione con il Gruppo Tarros, importante operatore del nostro porto che commercia con tutti i Paesi
del bacino del Mediterraneo.Questo progetto conferma la volontà del Gruppo Tarros di continuare ad investire nel
mercato marocchino al fine di promuovere le relazioni commerciali tra i nostri due Paesi. Questo è in linea con
l'obiettivo di Tarros di fornire ai propri clienti soluzioni sempre più efficienti e innovative, ha dichiarato Danilo Ricci,
general manager del Gruppo Tarros.

La Gazzetta Marittima
La Spezia
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L' ACCORDO

Porti, biomedicale e sicurezza del cibo Le nuove frontiere

UN ACCORDO pone le basi del rapporto fra Pennsylvania ed Emilia-
Romagna, in particolare Bologna: si tratta della 'Dichiarazione di Bologna'
siglata il 14 giugno 2019. Dalle biotecnologie al biomedicale, complice la
grande presenza di università nello stato Usa (oltre il 34% di persone fra i
30/34 anni hanno una laurea; oltre 300 gli atenei presenti, alcuni dei quali
sono fra i primi al mondo), molte relazioni sono già state intrecciate
anche con una missione istituzionale dell' assessore regionale Palma
Costi (foto). Nell' ambito del settore alimentare esistono possibili
collaborazioni con i l dipartimento Agricoltura dello Stato della
Pennsylvania, così come possibilità di sviluppare opportunità fieristiche e
il tema del food safety. VA SOTTOLINEATO che attraverso il porto
fluviale della città di Philadelphia transitano soprattutto prodotti agricoli
provenienti dall' America latina (freschi e surgelati), ma nei piani di
sviluppo strategico il Mediterraneo gioca un ruolo di primo piano. L'
impegno è quindi quello di approfondire le opportunità di collaborazione
con il porto di Ravenna, che potrebbe assumere un ruolo importante a
livello europeo negli scambi commerciali con l' area economica compresa
fra Boston e Washington. «Questa dichiarazione è veramente importante
per la Pennsylvania come Stato. Quando incrementiamo il nostro
commercio, i nostri investimenti, le relazioni con gli altri territori e quando
discutiamo dei modi per aumentare la nostra sostenibilità globale, ognuno ne beneficia - ragiona Neil Weaver, Vice
Ministro allo sviluppo economico della Pennsylvania -. Questo incremento nella cooperazione ha benefici economici e
sociali importanti per ogni parte coinvolta». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Bologna)
Ravenna
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Le Vie dell' Amicizia, la musica unisce Atene e Ravenna

GIOVEDÌ scorso l' inno italiano e quello greco hanno aperto il secondo e
conclusivo concerto delle Vie dell' Amicizia, il progetto di Ravenna
Festival che quest' anno ha raggiunto Atene unendo due Paesi
«fondamentali per il mondo occidentale e per l' Europa in particolare, per
il contributo con cui nei secoli ne hanno determinato il pensiero, l' arte, la
filosofia», Riccardo Muti ha sottolineato nel salutare i 3.500 spettatori al
Pala De André di Ravenna, dopo aver ringraziato la presidente del
Senato Maria Elisabetta Alberti Casellati presente in sala. Solo due giorni
prima in cinquemila avevano applaudito la Nona di Beethoven nell' Odeon
di Erode Attico, sull' Acropoli; musicisti dell' Orchestra Giovanile
Cherubini, di sei orchestre e due cori greci, del Coro Costanzo Porta
sono tornati a dividere il leggio a Ravenna, sempre con la guida di Muti,
per l' affresco beethoveniano concluso dall' appello alla fratellanza
universale dell' Inno alla gioia. Il dialogo fra le due città si è sviluppato
anche attraverso il porto di Ravenna e quello del Pireo, con la visita ad
Atene - organizzata grazie alla mediazione dell' ambasciatore Luigi
Marras - di una delegazione di operatori ravennati. Il concerto a Ravenna
è stato realizzato infatti con il sostegno dell' Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico centro settentrionale, rappresentata dal presidente
Daniele Rossi, del Gruppo Sapir del Presidente Riccardo Sabadini e di
Contship Italia Group del presidente Cecilia Battistello Eckelmann.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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RAVENNA | Aperto fascicolo per inquinamento ambientale

Berkan inabissata, indagati i vertici del porto

Sono quattro le persone indagate per l' inabissamento della Ber kan B,
relitto che giace in Pia lassa Piomboni dal 2010 quando il suo armatore,
pieno di debiti l' abbandonò e i marinai raggiunsero a nuoto la terra ferma.
L' unico marinaio che rimase a bordo venne trovato morto nella sua
cabina un anno più tardi. L' imbarcazione venne venduta all' asta nel 2017
ed un mese dopo, mentre veniva tagliata per essere smantellata, si era
spezzata in due. Era stata sottoposta a sequestro preventivo lo scorso
anno dopo il sopralluogo dell' Ausl che aveva rilevato diverse violazioni.
Era anche scattato un decreto di condanna per il legale rappresentante
dell' impresa incaricata dei lavori. A marzo di quest' anno il relitto si è
inabissato e in acqua è finito anche il carburante e sostanze oleose.
Nonostante il pronto tentativo di arginare la fuoriuscita di liquidi inquinanti
mediante l' uso di panne, un mese più tardi, il gruppo «A riveder le stelle»
aveva puntato il dito sulle macchie oleose e poltiglia accumulatisi nei
pressi della banchina lungo il Piomboni dove era ormeggiata la motonave.
La Procura di Ravenna ne ha disposto il sequestro probatorio la settima
na scorsa su segnalazione della Capitaneria di Porto che, in una relazione
denunciava un possibile pericolo per le condizioni ambientali. Sono state
indagate quattro persone per inquinamento ambientale, omissione ed
abuso di atti d' ufficio: presidente, segretario generale e dirigente tecnico
di Autorità Portuale nonché il proprietario dello scafo, per inquinamento. I
pm titolari dell' indagine Alessandro Mancini ed Angela Scorza hanno
anche disposto una perquisizione negli uffici dell' Autorità Portuale alla
ricerca di documenti utili all' indagine sull' affondamento parziale del relitto
della motonave Berkan B: gli inquirenti vogliono far luce sul livello di
inquinamento del luogo e dar via ai lavori di bonifica. Sono state anche prelevate varie carcasse di gabbiani morti dall'
area di ormeggio del relitto, in vista di analisi all' istituto zoo profilattico di Emilia Romagna e Lombardia. Il relitto era
stato sequestrato d' urgenza il 3 luglio dopo una relazione della Capitaneria di Porto secondo cui c' era un possibile
pericolo per le condizioni ambientali. Nei prossimi giorni gli indagati verranno sentiti dai pm che dovranno verificare se
l' Autorità portuale abbia sempre tenuto monitorata la situazione della Berkan B. Il recupero del relitto, invece, è in
programma per settembre dopo l' assegnazione dei lavori a seguito di una gara d' appalto.

SetteSere Qui
Ravenna
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Gemellaggio porto di Ravenna-Giurgiulesti: vicesindaco incontra presidente
Camera di commercio italo-moldava

Il vicesindaco Eugenio Fusignani ha ricevuto questa mattina in municipio il presidente della Camera di commercio
italo - moldava Sergio Capatti,

interessato a promuovere un gemellaggio tra il porto di Ravenna e quello
di Giurgiulesti, d' intesa con il rappresentante della Camera italo-moldava
per la Romagna, Giovanni Bella. Con lui Vittorio Ghinassi, consigliere
della Camera stessa.La visita ha fatto seguito a un precedente incontro
tra lo stesso vicesindaco Fusignani ed Eugen Nichiforciuc, parlamentare
della Repubblica della Moldova, in occasione di una iniziativa promossa
dalla Camera di commercio di Ravenna in collaborazione con l' Autorità
portuale.'Il porto di Giurgiulesti - sottolinea il vicesindaco Fusignani - è il
più importante scalo della Moldova e tratta soprattutto cerali. Per questo
le relazioni tra i nostri due scali si prefigurano quanto mai interessanti e
possono senz' altro rappresentare un' ulteriore opportunità per dare nuove
prospettive allo sviluppo di entrambi i porti. Ho assicurato quindi al
presidente Capatti che a livello istituzionale ci impegneremo per la
promozione di relazioni tra il mondo imprenditoriale e portuale ravennate
e quello moldavo, naturalmente coinvolgendo la nostra Camera di
commercio e la nostra Autorità portuale'.

RavennaNotizie.it
Ravenna
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Realismo tavoli e Kipling

LIVORNO I fatti e le parole: ovvero le decisioni, immediatamente attuate
dall'ammiraglio Tarzia, sulla riduzione dei piloti sulle navi da crociera da
parte della Capitaneria; e certe velleità buoniste e un pò ridicole ci
consenta l'amico e collega sindaco Salvetti di aprire il porto alle ONG
malgrado i divieti di legge. Ma per fortuna, a bilanciare certi slanci che
rientrano solo nel mondo dei sogni sia pur umanamente più che
rispettabili ci sono anche nuovi impegni concreti per il porto di Livorno.Nei
giorni scorsi è stato lo stesso sindaco Luca Salvetti ad incontrare alcuni
degli imprenditori e consultant più significativi anche in relazione alle
troppe incertezze create dal commissariamento e dal recente
pronunciamento (non pronunciamento) della Corte di Cassazione. Da
quello che ci viene riferito, il sindaco e l'assessore comunale al porto
Barbara Bonciani distaccata per il nuovo ruolo proprio dall'AdSP
avrebbero intenzione di aprire un tavolo permanente dedicato ai problemi
del porto, coinvolgendo le categorie operative ma anche gli altri assessori
(all'ambiente e alla pianificazione in particolare) per superare quelli che
erano stati momenti di più dura contrapposizione tra la segreteria
generale dell'AdSP e il Comune.Un altro dei tanti sogni, ricordando un
vecchio detto che recita se non vuoi far niente su un problema facci sopra
una commissione ? Preferiremmo un altrettanto vecchio incitamento, che
viene da un certo Rudyard Kipling: Se saprai sognare, attento a non fare
dei sogni i tuoi padroni. Tradotto? Realismo, please. Lo chiediamo, se
possibile, a tutti. E comunque, buon lavoro, ne abbiamo davvero
bisogno.Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Ridotto l' obbligo del secondo pilota per le crociere nel porto di Livorno

LIVORNO Come aveva preannunciato da un paio di settimane, il
comandante del porto contrammiraglio Giuseppe Tarzia ha dunque
presentata la nuova regolamentazione volta alla revisione della vigente
disciplina del servizio prestato dal secondo pilota nel porto di Livorno.
L'iniziativa ha completato e definito, rinnovandola, l'offerta dei servizi
tecnico nautici, facendo seguito a quella che nei giorni scorsi ha
interessato il servizio di rimorchio. È stata così coniugata sicurezza,
efficienza e competitività: in particolare, per il servizio di rimorchio si è
sanata una carenza segnalata anche dai piloti del porto dal momento che
la previgente regolamentazione non prevedeva l'obbligatorietà dell'utilizzo
dei rimorchiatori per le navi da crociera in manovra sulla sponda opposta
alla Darsena Petroli. L'Autorità marittima ha pertanto definito nuove
prescrizioni sottolinea una nota della Capitaneria dopo aver valutato il
rischio connesso con la presenza di navi petroliere proprio in prossimità
degli accosti ove vengono ormeggiate le navi da crociera; e dopo aver
considerato imprescindibile anche l'esigenza di garantire, comunque, pur
in assenza di navi petroliere, l'integrità dell'intera sovrastruttura della
Darsena  Pe t ro l i ,  che  svo lge  un  se rv iz io  essenz ia le  a i  f i n i
dell'approvvigionamento energetico.Parimenti, per quanto riguarda il
servizio di pilotaggio, è stata così decisamente ridotta la previsione di
utilizzo del secondo pilota stante l'evoluzione e le caratteristiche del
naviglio che scala il porto di Livorno e la ravvisata situazione creatasi per
effetto di più generali condizioni di agibilità all'interno dei canali portuali.In
termini concreti, considerando una stima attendibile di stabilità dei traffici, le prestazioni del secondo pilota che
verranno meno saranno complessivamente circa 300 per il secondo semestre del 2019 e oltre 600 per il 2020.Tali
misure concordate con le associazioni di categoria e con i fornitori del servizio sono immediatamente esecutive e si
inquadrano in quel più ampio concetto di sicurezza produttiva più volte richiamato quale motivo ispiratore dell'agire
dell'Autorità marittima; i cui provvedimenti adottati contemperano l'esigenza di garantire la sicurezza della navigazione
e, al tempo stesso, la competitività del porto, promuovendone laddove possibile la rivalutazione, come nel caso del
secondo pilota, a beneficio della capacità attrattiva dei traffici.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Servizio ai disabili sulle banchine del porto c'è la Misericordia

piombino. La Misericordia di Piombino dal 20 luglio sarà ufficialmente
attiva sul porto di Piombino per i servizi di presidio estivo di primo
soccorso e per quel lo di  accogl ienza e assistenza a persone
diversamente abili o con mobilità ridotta. E si andrà avanti così fino al 15
settembre, tutti i giorni dalle ore 8, 30 alle 18, 30. Sarà un entrata a
regime del servizio in due fasi. È già attivo il numero verde 800942976
per il servizio di accoglienza e assistenza a persone diversamente abili o
con mobilità ridotta, che la Misericordia di Piombino sta svolgendo
temporaneamente a titolo gratuito. Ma dall' associazione fanno sapere
che «per qualsiasi tipo di intervento in tutta l' area portuale saranno attivati
a breve specifici numeri telefonici». Lo scorso 3 luglio Il Tirreno scriveva
del grave disservizio sul porto di Piombino, dove per il mancato rinnovo
di un bando, lo scalo era sprovvisto del servizio riservato ai disabili e dell'
ambulanza fissa sulle banchine. Un disservizio legato alle varie traversie
dell' Autorità portuale negli ultimi mesi. Il 12 luglio si sono aperte le buste
per l '  aff idamento temporaneo del servizio, in modo da partire
immediatamente e fino al 15 settembre. Poi si andrà a una gara per l'
affidamento biennale del servizio, con le caratteristiche del bando
riportate nel sito dell' Autorità portuale. Fino all' anno scorso il servizio era
curato dalla Misericordia di Piombino che, su richiesta, prendeva in carico
persone con disabilità al loro arrivo, occupandosi di accompagnarle a
bordo e viceversa. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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In porto 26mila passeggeri

Weekend da 26.600 passeggeri in porto tra crociere e traghetti. Secondo
le stime dell' Autorità di sistema portuale, i passeggeri sulle navi saranno
22 mila. Le persone in imbarco e sbarco dalla Grecia saranno 16 mila,
con sette traghetti in partenza. Sulla direttrice per la Croazia i passeggeri
saranno circa 3.800, con cinque traghetti in partenza. Le persone in
imbarco e sbarco per l' Albania saranno 2.200, con tre traghetti in
partenza. I crocieristi, nel secondo fine settimana di luglio, saranno circa
4.600. Oggi invece torna la Marella Celebration con più di 1.800
crocieristi.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Cantieristica a tutto vapore: boom di occupati

I dati del settore nel corso di un incontro organizzato dalla Cna al 'Sub Tridente'

GLI ADDETTI del settore della nautica, in tutta la provincia, sono passati
dai 707 del 2013 ai 1172 del 2017. La maggiore concentrazione di
imprese è su Fano. Questo dicono i rilievi svolti dalla Cna provinciale. Un
settore in piena espansione tanto che si è tornati sopra ai dati di pre-crisi
anche se molte imprese sono passate di mano in questi anni, entrando
nell' orbita di multinazionali del settore. Moreno Bordoni, segretario
provinciale della Cna ha scodellato i dati nel corso di un incontro che si è
svolto nei locali della Sub Tridente al porto. Presente il sindaco Matteo
Ricci, il rappresentante dell' autorità portuale del medio Adriatico, il
vicecomandante della Capitaneria di Porto Renato Signorini ed altri
esponenti del settore della nautica. SI E' PARLATO di sviluppo all' interno
di quello che Ricci ha definito «un sistema complesso e che ora ci vede
impegnati nel reperimento di 10 milioni di euro per la realizzazione della
cassa di colmata e successivamente per il dragaggio, passo essenziale
per la cantieristica e per il traffico commerciale oltre a quello turistico».
Nell' ambito di questa rinascita, partita dall' insediamento del Cantiere
Navale Rossini - era presente l' amministratore Stewart Parvin -, il
sindaco ha anche annunciato che nell' area portuale sono stati aperti, oltre
ristoranti e bar, anche tre nuovi bed and breakfast. Che la cantieristica
'tiri', soprattutto grazie all' export, non ci sono dubbi perché lavorano per
la nautica aziende che sono collocate a Pergola, San Lorenzo in Campo, Sassocorvaro ed anche a Cagli e Frontone.
E sulla scorta di questi numeri Moreno Bordoni ha annunciato che la Cna si renderà disponibile e si «attiverà al fine di
diventare una associazione di raccordo tra la domanda di manodopera da parte delle imprese del settore ed i
lavoratori, e la Cna sarà anche impegnata nella riqualificazione del personale». Tra le cose annunciate da Bordoni
anche l' interessamento che sta arrivando da aziende del nord Italia pronte ad insediarsi sul territorio. DALL'
AUTORITA' portuale arriva anche una notizia concreta e cioè il finanziamento di 1,5 milioni di euro per il
consolidamento della banchina cosiddetta 'G' della nuova darsena, quella che è stata interdetta al passaggio perché
considerata non sicura. Il sindaco Ricci ha poi messo in campo anche il problema del Foglia perché verranno
sistemati gli argini, dal ponte per Soria fino all' area delle caserme, per arrivare a toccare il ponte della ferrovia,
«riqualificazione che avverrà attraverso il bando periferie. Siamo sulla strada giusta». S' è parlato anche del ponte-
sogno che collegherà viale Trieste con baia Flaminia e dell' altro ponte sul Foglia ciclopedonabile. Il cantiere navale
Rossini ha annunciato 'porte aperte' dal 14 al 16 settembre per tutta la cittadinanza. m.g.

Il Resto del Carlino (ed. Pesaro)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il porto di Ancona entra nella stagione calda

Saranno circa 26.600 i passeggeri complessivi delle navi traghetto e delle
crociere che transiteranno nel porto di Ancona da venerdì 12 luglio a
domenica 14 luglio. Molte di queste persone si riverseranno nelle vie della
città per conoscerla, ammirarla e usufruire dei servizi offerti da negozi,
bar e ristoranti. Secondo le stime dell' Autorità di sistema portuale, i
passeggeri sulle navi traghetto saranno 22 mila. Le persone in imbarco e
sbarco dalla Grecia saranno 16 mila, con sette traghetti in partenza. Sulla
direttrice per la Croazia i passeggeri saranno circa 3.800, con cinque
traghetti in partenza. Le persone in imbarco e sbarco per l' Albania
saranno 2.200, con tre traghetti in partenza. I crocieristi, nel secondo fine
settimana di luglio, saranno circa 4.600. Domani, venerdì 12 luglio, al
terminal crociere attraccherà Msc Sinfonia, con a bordo più di 2.800
persone fra passeggeri e componenti dell' equipaggio, pronte ad
esplorare Ancona e le Marche. La nave di Msc Crociere, che tornerà nello
scalo dorico ogni venerdì fino al 22 novembre, arriverà alle 10 da
Dubrovnik, in Croazia, e ripartirà alle 18 per Venezia. La compagnia di
navigazione ha portato a 28 le toccate ad Ancona, rispetto alle 20 del
2018, su un numero complessivo di 47 approdi della stagione
crocieristica 2019, che è coordinata dall' Autorità di sistema portuale. Per
tutti i crocieristi, sono disponibili i servizi di 'Welcome to Ancona', il
progetto di accoglienza coordinato dalla Camera di Commercio delle
Marche, capofila di un gruppo di soggetti privati e pubblici fra cui Comune
di Ancona, Regione Marche e Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico centrale. Sabato 13 luglio sarà di nuovo una giornata 'english'. Alle 8 arriverà Marella Celebration, dal porto
di Hvar, in Croazia, con più di 1.800 passeggeri a bordo. La nave della Marella Cruises, che si alterna nello scalo con
la 'sorella' Marella Explorer 2, è alla terza toccata della stagione 2019 e ripartirà alle 18 per il porto croato di Rijeka. La
compagnia inglese attraccherà 16 volte nel capoluogo marchigiano in questa estate.

Il Nautilus
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Civitavecchia porto ecologico: niente rifiuti in discarica

Ok della Regione Lazio alla terza linea di trattamento rifiuti

Civitavecchia La Regione Lazio ha autorizzato l' esercizio della terza
linea di trattamento dei rifiuti portuali - che si aggiunge a quelle già
esistenti  relat ive al la depurazione delle acque di sentina e di
sterilizzazione dei rifiuti alimentari- destinata alla separazione dei rifiuti
indifferenziati raccolti all' interno del porto di Civitavecchia. In tal modo si
otterranno diverse matrici merceologiche omogenee da conferire ai
consorzi di filiera per il recupero degli imballaggi che cesseranno, quindi,
la qualifica di rifiuto per essere considerate materie prime seconde, come
la carta e il legno. Un grande risultato, che porta la S.E.Port. all'
avanguardia nel panorama delle aziende che gestiscono i servizi
ecologici nei porti nazionali. 'Il nuovo impianto - spiega il Presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar tirreno Centro Settentrionale,
Francesco Maria d i  Majo -  persegue l '  obiet t ivo di  azzerare i l
conferimento in discarica dei rifiuti portuali e consentirà al porto d i
Civitavecchia di anticipare addirittura le prescrizioni contenute nella
recentissima Direttiva dell' Unione Europea (n.883/2019) sui rifiuti prodotti
dalle navi scalanti i porti europei'. 'Un passo importante per la Società -
conclude il Presidente della S.E.Port. Dott. Giancarlo Russo - che rientra
nel piano degli investimenti della concessione e che vuole essere una
spinta per aprire nuove prospett ive al la Società nell '  ott ica di
massimizzare le operazioni di recupero di materiali e tutela dell'
ambiente'.

Il Nautilus
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti, l' appello di Marsilio a quattro governatori

PESCARA. Marco Marsilio scrive ai governatori di Lazio, Marche,
Molise e Puglia per la revisione delle reti di trasporto. L' obiettivo dell'
iniziativa è una «rivisitazione del corridoio Baltico-Adriatico e del
corridoio Mediterraneo al fine di dare un nuovo impulso allo sviluppo e all'
economia della regione». La questione è stata affrontata due giorni fa a
Bruxelles nel corso dell' incontro con il capo di Gabinetto del commissario
ai Trasporti, Alessandro Carano . Subito dopo Marsilio ha scritto al
governatore del Lazio, Nicola Zingaretti , per evidenziare la problematica
concernente la variante del corridoio "Mediterraneo" che consentirebbe la
realizzazione dell' asse Barcellona-Civitavecchia-Ortona-Ploce. La
proposta di giungere a un riconoscimento di una diramazione trasversale
intermodale all' interno del "Corridoio V", che collghi la penisola iberica e l'
area balcanica passando attraverso l' Abruzzo, è una questione di grande
attualità e di cruciale importanza per lo sviluppo della portualità e delle
aree interne. I l collegamento trasversale Tirreno Adriatico, da
Civitavecchia a Ortona, porterebbe benefici consistenti. Seguendo questa
linea Marsilio ha scritto anche ai presidenti delle Regioni Marche, Luca
Ceriscioli , Molise, Donato Toma , e Puglia, Michele Emiliano , «per
affrontare, sempre nella prospettiva di una prossima revisione degli
assetti, la prosecuzione del corridoio Baltico-Adriatico lungo la direttrice
che va ad Ancona fino al porto di Bari, passando per Pescara». Un
prolungamento di circa 500 chilometri che favorirebbe il sistema di
collegamenti infrastrutturali all' interno della macroregione. (m.d.n.)

ilcentro.it
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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IL CASO

«Lungomare vietato» annullato il Nauticsud

Arriva il no della Sovrintendenza vanificati otto mesi di trattative L'ira degli operatori: «Uno schiaffo ora porteremo la
kermesse altrove»

Gennaro Di Biase

LA FUMATA NERA Il Salone Nautico sul Lungomare «non s' ha da fare».
Dopo 8 mesi di trattative, progetti, modifiche ai progetti, riunioni ufficiali e
riunioni ufficiose, non è arrivato l' ok della Sovrintendenza per l'
esposizione delle barche nelle acque che bagnano i dintorni di Rotonda
Diaz. Questo l '  esito del l '  incontro avvenuto ieri  matt ina tra i l
sovrintendente Luciano Garella e la delegata di Palazzo San Giacomo
alla Risorsa Mare, Daniela Villani. Filtra frustrazione dal Comune, per il
fallimento di un progetto appoggiato dal sindaco fin dal dicembre 2018.
La lunga relazione della Sovrintendenza verrà protocollata in queste ore in
piazza Municipio, ma il Salone Nautico non si farà: «Abbiamo atteso otto
mesi per una conferma - dice Gennaro Amato, presidente dell '
Associazione Nautica regionale (Ancr), promotrice di Navigare, questo il
nome che avrebbe avuto l' evento - Abbiamo modificato per ben tre volte
il progetto, secondo le direttive ricevute dalla Sovrintendenza ed ora
siamo delusi e frustrati per il diniego di Garella. Il sindaco de Magistris è
stato entusiasta del progetto, condiviso subito anche dall' Autorità
Portuale,  tanto da rendere i l  Comune par te at t iva del l '  in tera
pianificazione. Questo è uno schiaffo all' Amministrazione cittadina, ma
anche a noi imprenditori e a tanti napoletani». I MOTIVI DEL NO Sono tre
i punti principali del no alla kermesse. Primo: per la Sovrintendenza l'
installazione degli stand - che avverrebbe più o meno dove attualmente ci
sono i campi da tennis per le Universiadi - «anche se temporanea,
deturperebbe la bellezza paesaggistica». Secondo: gli attracchi delle
barche in quel tratto di mare - cioè il frequentatissimo lido Mappatella -
«sono vietati». Il terzo punto, quello fondamentale, riguarda il mancato ok ai pontili galleggianti. «Il no è legato al
mare, questo è il problema - commenta Villani - La Sovrintendenza ha ritenuto che con i pontili galleggianti non
sarebbe stato organizzabile l' evento. In sostanza ci hanno detto che in mare non c' era possibilità di procedere. Se l'
Autorità Portuale aveva appoggiato l' organizzazione di Navigare, e se il sindaco de Magistris aveva fortemente
voluto questo evento, il veto della Sovrintendenza segna una discontinuità rispetto agli altri organi preposti. Sono
molto delusa ed amareggiata. Lunedì ne parlerò con il sindaco. Si tratta di una grande opportunità persa». GLI
ORGANIZZATORI La tutela del mare è fondamentale, anche se quel tratto di Golfo - dove spesso non mancano
barche ormeggiate senza permesso - non è certo lo specchio della legalità. L' Ancr, ormai ex aspirante organizzatrice
del Salone, non usa mezze misure: «Per ben tre volte all' ente di Palazzo Reale è stato protocollato il prospetto che
ogni volta subiva richieste di modifiche, sempre apportate dagli organizzatori, in attesa di parere positivo - dice
Amato - Ieri invece, contro il parere favorevole di tutti gli enti di territorio, è arrivato lo stop dall' organismo al
Paesaggio di Napoli. Oltre all' Autorità Portuale e al Comune, contavamo anche sull' adesione favorevole della
Regione, dell' Unione Industriali e della Confcommercio. Potremmo montare gli stand in strada, ma senza barche in
mare Navigare non ha senso. La Sovrintendenza intende ingessare Napoli: il lungomare ingessato e non liberato. La
città perde indotto economico e turismo nautico, rinuncia a posti di lavoro in un settore che ha numeri importanti. In
Campania ci sono oltre 4mila aziende della filiera nautica, con 40mila lavoratori, un fatturato di oltre 9 miliardi a fronte
di un parco imbarcazioni di 180mila unità. Napoli perde la nautica così come Torino, sede della Fiat, ha perso il salone
dell' auto. Proporremo ad altre città italiane di ospitare il salone, ma siamo basiti. Garella andrà in pensione a
settembre, ma l' ente ragiona secondo leggi borboniche, come quella che vieta l' attracco, risalenti all' 800».

Il Mattino
Napoli
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Guardia Costiera: nuova attività di controlli sul litorale napoletano per
verificare stato e sicurezza camminamenti

(FERPRESS) - Napoli, 12 LUG - Nelle scorse giornate è stata portata a
termine una nuova attività di controllo sul litorale del capoluogo campano
che ha condotto gli accertatori nelle aree di Riva Fiorita ed in quelle vicine
al ristorante Giuseppone a mare ed il Parco Sud Italia. I militari della
Capitaneria di porto/Guardia Costiera di Napoli, congiuntamente al
personale del Commissariato di P.S Posillipo, del Comando Polizia
Municipale Sez. Napoli Chiaia e con l' ausilio dei tecnici della Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale hanno effettuato una mirata
attività utile a verificare la presenza di fenomeni di abusivismo demaniale
nonché la presenza di attività ricreative eserciate in maniera illecita. Allo
stesso tempo, grazie all' impego dei mezzi nautici del Corpo, si è esteso
il controllo agli specchi acquei antistanti le aree indicate al fine i poter
accertare l' eventuale occupazione abusiva degli stessi con ormeggi non
autorizzati. I controlli eseguiti, particolarmente apprezzati dagli abitanti del
posto e dai suoi occasionali fruitori, hanno permesso di poter verificare il
generale rispetto dei vincoli concessori, di poter accertare alcune
violazioni ed anche, e soprattutto, di ripristinare ad horas la completa
fruibilità delle aree demaniali ispezionate garantendone l' uso cui sono
dest inate.  Tra le contestazioni  ef fet tuate anche quel la del la
somministrazione di alimenti e bevande non autorizzata, altro ambito di
intervento degli operatori i quali continuano a concorrere nel garantire la
salute del consumatore. Durante i controlli si è anche potuto verificare lo
stato dei luoghi ispezionati e la sicurezza dei camminamenti individuando
quelli ove richiedere puntuali valutazioni agli organi tecnici competenti per considerarne la provvisoria, parziale,
interdizione e la successiva rimessa in pristino.

FerPress
Napoli
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Guardia Costiera: continuano i controlli sul litorale di Napoli

Napoli, 12 luglio 2019 - Nelle scorse giornate è stata portata a termine
una nuova attività di controllo sul litorale del capoluogo campano che ha
condotto gli accertatori nelle aree di Riva Fiorita ed in quelle vicine al
ristorante Giuseppone a mare ed il Parco Sud Italia. I militari della
Capitaneria di porto/Guardia Costiera di Napoli, congiuntamente al
personale del Commissariato di P.S Posillipo, del Comando Polizia
Municipale Sez. Napoli Chiaia e con l' ausilio dei tecnici della Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale hanno effettuato una mirata
attività utile a verificare la presenza di fenomeni di abusivismo demaniale
nonché la presenza di attività ricreative eserciate in maniera illecita. Allo
stesso tempo, grazie all' impego dei mezzi nautici del Corpo, si è esteso
il controllo agli specchi acquei antistanti le aree indicate al fine i poter
accertare l' eventuale occupazione abusiva degli stessi con ormeggi non
autorizzati. I controlli eseguiti, particolarmente apprezzati dagli abitanti del
posto e dai suoi occasionali fruitori, hanno permesso di poter verificare il
generale rispetto dei vincoli concessori, di poter accertare alcune
violazioni ed anche, e soprattutto, di ripristinare ad horas la completa
fruibilità delle aree demaniali ispezionate garantendone l' uso cui sono
dest inate.  Tra le contestazioni  ef fet tuate anche quel la del la
somministrazione di alimenti e bevande non autorizzata, altro ambito di
intervento degli operatori i quali continuano a concorrere nel garantire la
salute del consumatore. Durante i controlli si è anche potuto verificare lo
stato dei luoghi ispezionati e la sicurezza dei camminamenti individuando
quelli ove richiedere puntuali valutazioni agli organi tecnici competenti per considerarne la provvisoria, parziale,
interdizione e la successiva rimessa in pristino.

Sea Reporter
Napoli
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Porto, il presidente Pietro Spirito «spegne» la rassegna stampa

Scelta incomprensibile per un Ente (e per un manager) che hanno fatto della comunicazione la loro leva strategica

Da qualche giorno, l' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centrale
non ha più la rassegna stampa. Su decisione del presidente, Pietro
Spirito , è stato eliminata. E non più sostituita. Ciò significa che il servizio
di raccolta di articoli, cartacei e web, sui temi di maggior interesse per la
struttura è stato ritenuto inutile. Una scelta assai curiosa, per non dire
incomprensibile, da parte di chi - Spirito, appunto - non ha mai perso
occasione di presentarsi come un uomo attento alla comunicazione (con
tutte le sbavature del caso, come le interviste a pagamento con soldi
pubblici denunciate da Stylo24 , ma tant' è). Un servizio, peraltro, che
offriva l' occasione anche ai funzionari e agli addetti ai lavori dell' Autorità
portuale, che raggruppa oltre a Napoli anche gli scali di Salerno e
Castellammare di Stabia, di conoscere ciò che si muove attorno alla
portualistica in altre regioni d' Italia e di valutare pure il grado di efficienza
e di validità delle strategie della governance portuale. Invece, da qualche
giorno, i radar si sono spenti. Questione economica? Non crediamo visto
che il prezzo, com' è possibile ancora riscontrare sull' Albo pretorio, era
assolutamente sostenibile per un Ente che ha un bilancio di centinaia di
milioni di euro. Dunque, perché spegnere la rassegna stampa?

Stylo 24
Napoli
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De Luca, affondo sul porto: «Il governo ci frena»

LA POLEMICA Un Paese immobile, preso dalla «depressione», in cui
tutto sembra drammaticamente fermo. È il governatore Vincenzo De
Luca a fare una fotografia in bianco e nero dell' Italia, governata «a ritmo
di tweet». E il riferimento alle forze attuali di maggioranza, sia la Lega
che, soprattutto il M5S, riguardano principalmente lo sviluppo del
mezzogiorno che, per De Luca, passa attraverso le infrastrutture. Porto e
aeroporto in prima linea. «Vi pare normale dice De Luca alla platea che
segue la presentazione del masterplan dell' aeroporto che per i dragaggi
del porto di Salerno sia necessario riversare le sabbie pulite a 30 miglia di
distanza e con uno spessore non superiore ai 5 centimetri? Questo
chiede il ministero dell' Ambiente, come se qualcuno andasse a
controllare che, poi, si rispetti il livello di 5 centimetri». Tutti segni, per De
Luca, dei tempi lenti con cui si muove la macchina burocratica italiana.
Anche per quello che riguarda l' aeroporto. «Quando a fine anno il
Consiglio regionale ha votato la legge che, tra le altre cose, individua i 93
milioni di euro per la rete aeroportuale puntualizza il governatore - questi
che fanno i pellegrinaggi hanno votato contro». Immancabile il passaggio
«politico» di diretto riferimento ai consiglieri pentastellati in conferenza
stampa all' interno del Costa d' Amalfi pochi giorni fa per annunciare la
firma del ministero dei Trasporti al progetto per la pista dell' aeroporto. E
proprio Valeria Ciarambino, consigliere M5S ha sottolineato, replicando a
De Luca, che «è esilarante osservare lo stato maggiore del Pd, almeno di
quella porzione democrat dei burattini di De Luca, mentre si batte il petto
da quando un governo, non certamente il loro, ha dato il via libera al
progetto di rilancio dell' aeroporto di Salerno, sbloccando una situazione che è rimasta incancrenita per vent' anni».
LE TAPPE E un passaggio al passato lo fa lo stesso De Luca. «Nel 2013 ero io sottosegretario allo Sviluppo
Economico e si lavorava ogni giorno affinché l' aeroporto di Salerno potesse decollare. Più volte fu presentato il
piano di sviluppo dello scalo salernitano e, una volta arrivato al controllo del ministero dell' Economia, veniva
regolarmente bocciato. Prevedeva una spesa pubblica di milioni e milioni di euro, quando la Provincia di Salerno,
allora ente capofila dello scalo, era in una situazione di predissesto. Ecco perché, poi, nel 2016, si è capito come l'
unica strada percorribile fosse quella della rete unica campana aeroportuale. C' è una convenienza reciproca:
Capodichino non può avere espansione tanto superiore ai livelli attuali, mentre il Costa d' Amalfi, legato alla Gesac,
acquisisce quella credibilità economica che ci fa dire che questa è stata una grande scelta». Per il governatore, si sta
attuando «un' azione di grande respiro non solo per il nostro territorio regionale. Si apre un capitolo nuovo per le
attività produttive e per le attività turistiche. Stiamo realizzando un sogno, creando le precondizioni affinché i nostri
figli non debbano emigrare». Un ragionamento ad ampio raggio, confermato dalla proposta: «se io in un' altra vita
dovessi essere presidente del consiglio dice De Luca - lancerei l' idea di un unico grande distretto turistico che unisca
Roma, Napoli, Salerno e il Cilento». di.tu. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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Dal porto La Norman Atlantic riparte dopo 4 anni

Ci sono voluti quattro anni e una lunga battaglia dell' Autorità portuale per
liberare il porto dal relitto simbolo della tragedia del 28 dicembre 2014. La
Norman Atlantic ha lasciato il molo 30 del porto di Bari, dove era stata
spostata il 5 giugno dello scorso anno dalla banchina 12 del Terminal
crociere. Dopo il dissequestro da parte della Procura, la capitaneria di
porto ha avviato tutte le operazioni necessarie, a partire dallle valutazioni
di stabilità della nave e dalle condizioni meteo, per ottenere il via libera al
viaggio con l' ausilio del rimorchiatore Ionion Pelagos. Il traghetto è
diretto in Turchia, ad Aliaga, dove sarà distrutto. Il rimorchiatore e il relitto
impiegheranno sei giorni per raggiungere il porto turco. La Norman
Atlantic è entrata nella storia del porto di Bari, dopo il naufragio avvenuto
nlla notte fra il 27 e il 28 dicembre 2014, causato da un incendio a bordo
al largo delle coste albanesi. Trentuno le vittime accertate, 64 i feriti: 19
degli oltre 500 passeggeri risultano ancora ufficialmente dispersi. k
Salpata La Norman Atlantic.

La Repubblica (ed. Bari)
Bari
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{ Bari } Raggiungerà in sei giorni il porto turco di Aliaga

Norman Atlantic: il relitto lascia il porto, sarà demolito

La motonave Norman Atlantic ha lasciato il porto di Bari quasi quattro
anni e mezzo dopo il naufragio. Il traghetto, ormeggiato dal febbraio 2015
al maggio 2018 davanti al Terminal crociere e poi su una banchina più
periferica, ha iniziato alle 16 di ieri la navigazione a rimorchio verso il
porto turco di Aliaga, che raggiungerà in sei giorni, dove sarà demolita. L'
autorizzazione al viaggio di trasferimento è stata rilasciata dal Comando
generale del Corpo delle Capitanerie di porto, dopo le verifiche sulla
stabilità e l' idoneità alla navigazione della nave, da cui sono stati rimossi i
liquidi inquinanti. Il relitto annerito della nave è stato a disposizione dell'
autorità giudiziaria barese sotto sequestro probatorio fino al 30 aprile
scorso, quando è stato dissequestrato su richiesta dei difensori dell'
armatore e della società proprietaria. Il provvedimento è poi stato
impugnato dalla Procura, che ne chiedeva di nuovo il sequestro, ma l'
udienza in Corte di Cassazione non è ancora stata fissata. Per il
naufragio, avvenuto la notte tra il 27 e 28 dicembre 2014 - nel quale
morirono 31 persone e altre 64 rimasero ferite - rischiano il processo 32
imputati (30 persone fisiche e due società) per i reati, a vario titolo
contestati, di cooperazione colposa in naufragio, omicidio colposo e
lesioni colpose plurime, oltre a numerose violazioni sulla sicurezza e al
codice della navigazione. Tra gli imputati ci sono Carlo Visentini della
società Visemar, proprietaria della nave, i due legali rappresentanti della
greca Anek Lines, noleggiatrice della motonave, il comandante Argilio
Giacomazzi, 26 membri dell' equipaggio e le due società, che potranno essere citate come responsabili civili. Nell'
udienza preliminare, che proseguirà a ottobre, si sono costituite 61 parti civili.

Quotidiano di Bari
Bari
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Nuovi varchi di accesso per gli imbarchi: al via la procedura per i lavori al
porto

Il progetto riguarda il molo San Vito e la zona dedicata al transito dei passeggeri provenienti o diretti in paesi extra
Schengen

Nuovi varchi di accesso all' area traghetti del molo San Vito. L' Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha avviato la procedura
di realizzazione delle opere, con una conferenza dei servizi che servirà ad
acquisire pareri, autorizzazioni e nulla osta degli enti interessati dal
progetto. In particolare, ad essere interessata dagli interventi sarà la zona
del porto di Bari dedicata al transito dei passeggeri provenienti o diretti in
paesi extra Schengen, compresa tra la Darsena Interna e la Darsena
Vecchia, dove sono ormeggiate le navi traghetto di linea con i paesi extra
Schengen, come l' Albania, il Montenegro e la Croazia. La procedura -
spiega l' Autorità portuale - è in attuazione del Programma triennale delle
opere pubbliche 2019-2022 dell' AdSP del Mare Adriatico Meridionale e
riguarda opere strategiche per i l  migl ioramento e i l  maggiore
efficientamento dei flussi di imbarco e sbarco dei passeggeri dei traghetti
da e per i Paesi extra Schengen, il cui progetto di fattibilità tecnica ed
economica è stato redatto dal personale interno all' Ente.

Bari Today
Bari
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Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale: al via procedura
per realizzare i nuovi varchi nel porto

(FERPRESS) - Bari, 12 LUG - È stata avviata, a cura dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, la procedura per la
realizzazione dei lavori di rimodulazione e di nuova configurazione dei
varchi carrabili e pedonali della port facility del Molo San Vito, e per la
quale è stata indetta una conferenza di servizi decisoria, in forma
semplificata e modalità asincrona, per l' acquisizione dei pareri, delle
autorizzazioni e dei nulla osta degli enti interessati dalle nuove opere. L'
area oggetto degli interventi si trova nella zona del porto di Bari dedicata
al transito dei passeggeri provenienti o diretti in paesi extra Schengen,
compresa tra la Darsena Interna e la Darsena Vecchia, dove sono
ormeggiate le navi traghetto di linea con i paesi extra Schengen, come l'
Albania, il Montenegro e la Croazia. La procedura è in attuazione del
Programma triennale delle opere pubbliche 2019-2022 dell' AdSP del
Mare Adriatico Meridionale e riguarda opere strategiche per i l
miglioramento e il maggiore efficientamento dei flussi di imbarco e
sbarco dei passeggeri dei traghetti da e per i Paesi extra Schengen, il cui
progetto di fattibilità tecnica ed economica è stato redatto dal personale
interno all' Ente.

FerPress
Bari
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18 Luglio a Bari: Presentazione della bozza del Piano Regionale delle Merci e
della Logistica

L'Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del
Territorio invita tutti gli interessati a partecipare all'evento:Presentazione
della bozza del Piano Regionale delle Merci e della Logisticache si terrà
in data 18 luglio 2019 alle ore 10:00 presso la Sala Conferenze della sede
della Regione Puglia Corpo B piano 5° Via Gentile n. 52 BariE' gradita
conferma di partecipazione da inviare al seguente indirizzo e-mail:
segreteria@asset.regione.puglia.it

Il Nautilus
Bari



 

venerdì 12 luglio 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 94

[ § 1 4 3 9 2 5 5 1 § ]

Creazione di nuovi itinerari turistici per crocierismo di nicchia

Firma di un protocollo tra AdSp Mam, comune Monopoli e Barletta

Giulia Sarti

BARI In attuazione del progetto Themis (territorial and maritime network
supporting the small cruises development) per la creazione ed
implementazione della strategia di comunicazione per il turismo locale, il
presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Adriatico meridionale
Ugo Patroni Griffi, il delegato del sindaco del comune di Monopoli,
Stefano Lacatena, e il vicesindaco del comune di Barletta, Marcello
Lanotte hanno sottoscritto uno schema di convenzione. Il programma, di
cui fanno parte oltre all'ente portuale, la Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Bari, l'Autorità portuale di Corfù, il comune di
Gallipoli e il comune di Paxos, ha l'obiettivo di sostenere lo sviluppo e le
attività dei porti adriatico-ionici attraverso l'individuazione di nuove rotte e
connessioni. Rafforzando i collegamenti con i porti principali, il progetto
punta a intensificare i traffici delle piccole navi da crociera e degli yacht di
lusso, per favorire territori ancora non sfruttati dal punto di vista del
turismo crocieristico. Il progetto, gestito da un gruppo di lavoro costituito
da personale interno dell'AdSp, coordinato dal project manager Mario
Mega, direttore del dipartimento Sit, prevede l'effettuazione di un'analisi
territoriale di marketing, per identificare e quantificare i flussi turistici,
individuando un mercato specifico per i potenziali investitori. Saranno
individuate nuove rotte marittime per piccole crociere e maxi yacht, in
connessione con l'offerta turistica esistente, coinvolgendo in maniera
impattante i territori dell'entroterra. Tra gli altri obiettivi, inoltre, la
definizione di un marchio comune che sarà ampiamente diffuso,
attraverso una strategia di comunicazione congiunta tra tutti i partner, in ogni fase progettuale. Verranno, peraltro,
realizzate opere di infrastrutturazione leggera per tutti i porti del sistema (Manfredonia, Barletta, Bari, Monopoli,
Brindisi), Gallipoli e il porto di Paxos. I partner parteciperanno congiuntamente a eventi fieristici internazionali per
intercettare nuove compagnie di navigazione, agenzie e giovani imprenditori. Il progetto si concluderà nell'Aprile del
2020, con un budget di circa 2.700.00,00 euro.

Messaggero Marittimo
Bari
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ECONOMIA IERI IL CONVEGNO ORGANIZZATO DALL' ASSESSORE REGIONALE ALLO
SVILUPPO ECONOMICO

«La Zes Jonica occasione ghiotta»

L' ANNUNCIO « L' accordo con Ylport conferirà nuovo slancio al porto di Taranto»

Si è svolto ieri mattina il convegno su «Zes Jonica - Sviluppo, Porto,
Aeroporto, Imprese, Occupazione» organizzato dall' asses sore regionale
allo sviluppo economico Mino Borraccino. Sono intervenuti, fra gli altri,
Gianni Cataldino, vicesindaco di Taranto, Giovanni Gugliotti, presidente
della Provincia, Luigi Sportelli, presidente della Camera di Commercio, e
Sergio Prete, presidente dell' Autorità Portuale. Tutti hanno concordato,
sia pure con accenti diversi, che Taranto è di fronte a una sfida e a una
occasione da non perdere. Il convegno si proponeva di fare il punto della
situazione, all' in domani della pubblicazione del Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri che ha istituito formalmente la Z.E.S.
interregionale jonica. «Ho sottolineato tra l' altro la felice concomitanza -
dice Borraccino - che in queste ore sarà definito l' accordo per la gestione
delle attività portuali da parte della holding turca Ylport, che certamente
conferirà nuovo slancio al porto di Taranto. Con questo convegno si può
dire aperta la fase decisiva, quella cioè in cui le imprese e le loro
organizzazioni datoriali, le organizzazioni sindacali, gli amministratori
locali e, più in generale, l' opinio ne pubblica dovranno saper cogliere la
grande opportunità che questo strumento comporta». L' estensione
complessiva delle aree dellaZ.ES. del Mar Ionio è pari ad ettari 2.579,11
di cui 1.518,11 sul versante pugliese e 1.061 su quello lucano. Ecco, in
sintesi le agevolazioni e i vantaggi insediativi: regimi autorizzativi
semplificati; un unico punto di accesso per le imprese: lo Sportello Unico
Amministrativo (SUA) presso l' Autorità di Sistema Portuale, supportato
da un Ufficio Z.E.S.; tempi di espletamento delle procedure ridotti;
accesso al credito d' imposta per gli investimenti in area Z.E.S. ; rimodulazione dell' imposta IRAP per le imprese che
investono in area Z.E.S.; esenzione delle spese d' istruttoria dovute ai Consorzi ASI per le imprese in area Z.E.S.
Dopo quello di ieri a Taranto ci saranno altri incontri territoriali che Borraccino intende promuovere per illustrare gli
aspetti più importanti della Z.E.S. e i vantaggi a disposizione di un territorio che comprende Taranto, Martina Franca,
Massafra, Mottola, Statte, Carosino, Faggiano, Francavilla Fontana e Grottaglie, oltre ai comuni della Basilicata. A
questo proposito, occorre aggiungere che presto altri territori, a seguito di un apposito avviso pubblico, entreranno
nella perimetrazione della Z.E.S., perché ci sono altri 88 ettari da assegnare. «Certo, l' economia della nostra Regione
- spiega l' assessore - non può "accontentarsi" di perseguire l' incremento quantitativo degli indicatori di performance
economica delle imprese, ma deve puntare su una "crescita intelligente, sostenibile, e inclusiva" che accresca la
competitività e abbia così un impatto significativo sulla collettività dell' intero territorio regionale. In altri termini, la
Zona Economica Speciale va in tesa come un laboratorio in cui promuovere e sperimentare nuovi modelli di
produzione, basati sul paradigma dell' economia circolare, sui principi della riduzione dell' utilizzo delle risorse naturali,
del riciclo e del riutilizzo di scarti e sottoprodotti, contestualmente puntando sulla semplificazione amministrativa e l'
efficien za del sistema Regione».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Ieri mattina si è svolto un importante convegno della Regione per fare il punto sull' avvio dell'
agevolazione

Zes jonica, pubblicato il bando per l' assegnazione di 88 ettari

Avviso destinato ai comuni che vogliono rientrare nella zona economica

NICOLA SAMMALI

Dopo la firma del decreto che istituisce la Zona economica speciale
Jonica, e il conseguente avvio della fase attuativa, entro la fine di luglio
sarà pubblicato il bando per l' assegnazione di 88,5 ettari residui destinato
agli enti locali, quindi ai comuni che vorranno rientrare nell' architettura
della Zes, che dovranno dimostrare però di possedere i requisiti di
ammissibilità previsti dall' avviso. A confermarlo ieri mattina è stato l'
assessore allo Sviluppo economico della Regione Puglia, Mino
Borraccino, nel corso del convegno Zes Jonica - Sviluppo, Porto,
Aeroporto, Imprese, Occupazione, organizzato dallo stesso assessorato
nel centro congressi della Camera di commercio di Taranto. L' oggetto
dell' incontro riguardava le opportunità della Zes, quindi benefici fiscali e
semplificazione amministrativa a favore della crescita economica del
territorio. «Adesso comincia un altro lavoro - ha spiegato Borraccino -, di
promozione della Zes, di definizione di alcuni criteri per la cosiddetta
fiscalità di vantaggio: ci resta un ultimo tratto e ovviamente bisognerà
costruirlo con gli attori istituzionali e insieme al sistema delle imprese, che
dovrà collaborare e dovrà essere parte attiva di questo nuovo percorso».
Erano presenti, tra le altre istituzioni, anche il presidente della Camera di
Commercio di Taranto, Luigi Sportelli, il presidente dell' Autorità di
sistema portuale del Mar Ionio, Sergio Prete, l' assessore comunale
Gianni Cataldino, alcuni sindaci della provincia, i sindacati (è intervenuto
anche il segretario nazionale Usb Sergio Bellavita, con un gruppo di
lavoratori ArcelorMittal e il segretario provinciale Franco Rizzo) e
Confindustria. Francesca Zampano, della Regione Puglia, ha invece
sintetizzato i termini del bando e le caratteristiche della Zes Jonica, che è una zona economica speciale interregionale
perché comprende Puglia e Basilicata: un' area complessiva di circa 2.500 ettari, di cui 1.500 sul versante pugliese
che includono il polo di Taranto (a questi si aggiungono gli 88,5 del bando), con il porto, e il polo di Grottaglie, con l'
aeroporto. I comuni interessati nel polo di Taranto, oltre al capoluogo, sono Martina Franca, Massafra, Mottola e
Statte, mentre nel polo di Grottaglie si ineriscono Carosino, Faggiano, Francavilla Fontana, Manduria, Monteiasi e
San Giorgio Ionico. Completano la Zes interregionale Jonica il polo di Melfi, quello di Ferrandina e infine di Galdo di
Lauria. Lo snodo logistico del polo di Taranto è rappresentato dalla piattaforma logistica portuale mentre per il polo di
Grottaglie sono l' aeroporto Arlotta e il centro intermodale di Francavilla Fontana. I settori di riferimento dei due poli
vanno dall' agroalimentare all' energia e ambiente, dall' aeronautica alla logistica e all' Ict. Un anno fa Regione Puglia e
Regione Basilicata hanno approvato il Piano strategico Zes Jonica (inizialmente ne furono presentati due, ma il
ministero ne chiedeva uno congiunto, e questo è stato un ostacolo che ha rallentato la procedura), poi sottoscritto a
settembre e trasmesso al ministro per il Sud, al Mef e al Mit. A novembre 2018 il MinSud chiede la modifica del piano
che verrà poi approvato definitivamente, dopo le osservazioni recepite nel decreto semplificazioni, a marzo di quest'
anno: a luglio, invece, è arrivato il «riconoscimento formale» della Zes, ha ricordato Borraccino, riconoscendo il
lavoro del ministro M5s Barbara Lezzi. «Devo ammettere pubblicamente che il ministro Lezzi ha dimostrato grande
competenza e grande voglia di far partire, come noi, la zona economica speciale». Nell' economia della Zes Jonica il
porto di Taranto diventa cruciale, in attesa inoltre della firma sulla concessione del molo polisettoriale al gruppo turco
Yilport, tra i più importanti operatori portuali al mondo, che dovrebbe arrivare entro la fine di luglio, come aveva già
annunciato

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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martedì scorso Prete nella giornata dedicata alle start up e alle aziende. Il presidente dell' Authority ha parlato della
Zes, di ciò che offre, sottolineando che «è uno strumento che il governo ha voluto creare per dare maggiore
competitività ai porti del Mezzogiorno. Ma le navi - ha precisato - viaggiano per prendere e portare merci: più merci ci
sono da prendere o da lasciare intorno al porto di Taranto più traffico ci sarà nel porto di Taranto. È indubbio - ha
concluso Prete - che la Zes va a vantaggio delle imprese e del territorio, perché consente di avere nuovi insediamenti
o potenziamenti di quelli esistenti e quindi di creare occupazione».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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GIOIA T. Nel 2017 in 377 rimasero senza lavoro per poi essere inseriti nell' Agenzia

Nuova fase per il futuro del porto

Firmati gli ultimi accordi transattivi con gli operai colpiti dal licenziamento collettivo

GIOIA TAURO - Con la sottoscrizione dell' accordo transattivo da parte
degli ultimi lavoratori si è concluso ieri, dopo oltre due anni, la vicenda
giudiziaria dei lavoratori del Porto di Gioia Tauro, che erano stati
destinatari di un licenziamento collettivo. Si chiude così, in maniera
favorevole, per i lavoratori una delle pagine più nere del Porto di Gioia
Tauro che ha rischiato di causare, dal punto di vista economico e sociale,
danni incalcolabili, non solo ai lavoratori licenziati ed alle loro famiglie, ma
all' economia complessiva di un territorio già fortemente degradato, che
proprio nella mancanza di lavoro trova il suo limite più grande. Una crisi
iniziata nel 2009 con il terminalista Mct che ha cominciato ad attuare
cassa integrazione a tutta forza. Anni di ammortizzatori sociali e a
paventare licenziamenti. L' anno precedente i volumi avevano toccato la
punta massima con quasi 4 milioni di teu movimentati e l' assun zione di
un buon numero di nuovi assunti, quasi tutti giovani. La crisi e soprattutto
la mancanza di prospettiva e di rilancio del terminal da parte di Mct aveva
fatto passare anni di incertezza e di incognite che sono sfociate nell'
estate del 2016 con l' annuncio shock di 500 esuberi che si sono
concretizzati l' anno successivo con un accordo sottoscritto a Roma dalle
organizzazioni sindacali ad eccezione della Uil e del Sul che prevedeva
illicenziamento di 377 portuali poi inseriti nella cosiddetta agenzia del
lavoro portuale. Lavoratori che dopo il licenziamento si sono rivolti al
Tribunale di Palmi impugnando i licenziamenti. Me nodi un anno fa il
Tribunale ha cominciato ad emettere sentenze tutte favorevoli ai portuali.
Nel frattempo, quando tutto sembrava portare anche alla possibile
chiusura dello scalo, la decisione di Msc di rilevare il 50% delle quote da Contship Italia i cui legali nel frattempo
avevano ricorso in appello le sentenze sfavorevoli all' azienda. Il porto era salvo tanto che il nuovo assetto societario
ha cominciato a rispettare gli annunci sugli investimenti necessari a ri modulare l' equipment dello scalo con l' acquisto
di nuovi mezzi di piazzale e di banchina. Msc aveva inoltre annunciato che avrebbe fatto di tutto per riassorbire tutti i
portuali. Con la firma di ieri si chiude una fase terribile per lo scalo e il territorio che adesso guarda con serenità al
futuro. Resta da capire se adesso i portuali salvati assumeranno atteggiamenti di responsabilità verso chi li ha salvati
garantendo un futuro al porto che resterà appetitivo solo de aumenterà la cultura del lavoro e la produttività. Elementi
questi che si capiranno subito e che faranno capire se in fondo qualcosa è cambiata sulle banchine del porto.
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Porto canale. Picciau nega il nulla osta per la cancellazione dei vincoli

«Non siamo la causa della crisi»

La soprintendente replica alla Regione: accuse infondate

La soprintendente contro tutti, tutti contro la soprintendente. Che però non
ci sta a diventare il capro espiatorio dei mali del Porto canale. Maura
Picciau replica alle accuse che le sono piovute addosso per non aver
dato il nulla osta all' abolizione dei vincoli su una spiaggia che non esiste
più, cancellata dalle strutture dello scalo industriale. A lei sono stati
attribuiti: responsabilità sul blocco di 94 milioni di euro, la crisi della Cict e
il licenziamento di 210 lavoratori. La vicenda La replica arriva su carta
intestata del Ministero per i Beni e le attività culturali (Soprintendenza di
Cagliari). «La procedura amministrativa in atto riguarda esclusivamente la
"riedizione" dell' autorizzazione paesaggistica alla realizzazione del Porto
Canale, emessa nel 1981 e annullata definitivamente dal Consiglio di
Stato con sentenza numero 22 del 2000, giunta a opere già compiute e
della quale nessuno ha richiesto, fino a tempi recenti, il necessario
rinnovo». Per la soprintendente «Non è in discussione la "rimozione" del
vincolo di «Dichiarazione di notevole interesse pubblico della spiaggia
della Plaja in Cagliari» che oggi - secondo la Picciau - non è interessata
dai procedimenti in corso. I vincoli Secondo la Soprintendenza la
limitazione paesaggistica sulla spiaggia (risalente agli anni '60, lungo ben
6 chilometri a fronte dei circa 3 modificati dal Porto canale) non è l' unico
intoppo alla regolarizzazione dello scalo industriale. «Allo stato attuale, i
vincoli vigenti sull' area sono riconducibili anche al vincolo sulla fascia dei
300 metri dalla battigia marina, vigente dal 1985 e derivato dalla
cosiddetta legge "Galasso" che protegge la morfologia del territorio, e dai
vincoli derivanti dal Ppr, risalenti al 2006 e di competenza regionale».
Imputare al solo vicolo sulla spiaggia il mancato sviluppo del Porto canale e la sua crisi, secondo la soprintendente,
«fornisce una visione parziale, riduttiva e fuorviante della reale condizione di tutela paesaggistica dell' area,
assecondando un' interpretazione distorsiva dell' operato degli organi del Mibac, il cui compito istituzionale e
costituzionale è la tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico della Nazione, nel rispetto dell' articolo 9 della
Costituzione». Nessuna colpa La crisi del Porto Canale risale a molto tempo fa. «Non ha relazione diretta con la
procedura in corso, che è stata avviata il 20 novembre 2018, e -conclude la Picciau - non può aver quindi influito su
dinamiche socio-economiche di lungo termine che investono il Mediterraneo e che sarebbe strumentale addebitare al
Ministero e al rinnovo della autorizzazione paesaggistica». Andrea Artizzu.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Messina può diventare "port core"

Sarebbe il salto di qualità decisivo per entrare nella rete continentale

Lucio D' Amico C' è una data che è passata inosservata nel dibattito
politico messinese (ma c' è un dibattito politico a Messina, che non sia
solo quello schiacciato sui "blitz" del sindaco "sceriffo"?): quella del 17
luglio. Nessuno finora ne aveva fatto cenno, tranne il commissario dell'
Autorità portuale Antonino De Simone, il quale ha provveduto a ricordarne
l' importanza, con una lettera inviata a tutti gli europarlamentari siciliani,
Pietro Bartolo, Caterina Chinnici, Ignazio Corrao, Francesca Donato,
Dino Giarrusso, Giuseppe Milazzo, Raffaele Stancanelli e Annalisa
Tardino. Ma cosa accade il 17 luglio, cioè mercoledì prossimo? È il
giorno in cui si concluderà il processo di consultazione pubblica avviato
dalla Commissione europea in vista della prossima revisione delle reti
Ten-T. Una procedura complessa, che si completerà del tutto entro il
2023, ma il cui esito si decide, di fatto, proprio in queste settimane. Ma
prima di capire di cosa si stia parlando e di quale sia il contenuto della
lettera inviata dal commissario dell' Autorità portuale agli eurodeputati
siciliani, bisogna ricordare a cosa corrisponda la sigla Ten-T. Si tratta
delle reti trans-europee di trasporto, collegate alla "Core Network", la rete
centrale il cui completamento è programmato per il 2030. Per sostenere
la realizzazione coordinata tra i diversi Stati di queste reti l' Unione
europea ha identificato nove "Corridoi". Le reti Ten-t sono «un insieme di
infrastrutture lineari (ferroviarie, stradali e fluviali) e puntuali (nodi urbani,
porti, interporti e aeroporti) considerate rilevanti a livello comunitario e la
Core Network è costituita dai nodi urbani a maggiore densità abitativa,
dai nodi intermodali di maggiore rilevanza e dalle relative connessioni. Oggi la priorità a livello europeo è quella di
assicurare la continuità dei Corridoi, realizzando i collegamenti mancanti, assicurando collegamenti tra le differenti
modalità di trasporto, eliminando i colli di bottiglia esistenti». Lo dice il ministero dei Trasporti. Quattro dei nove
Corridoi Ten-T interessano l' Italia: 1) il Corridoio Mediterraneo che attraversa il Nord Italia da Ovest ad Est,
congiungendo Torino, Milano, Verona, Venezia, Trieste, Bologna e Ravenna; 2) il Corridoio Reno Alpi che passa per i
valichi di Domodossola e Chiasso e giunge al porto di Genova; 3) il Corridoio Baltico Adriatico che collega l' Austria e
la Slovenia ai porti del Nord Adriatico di Trieste, Venezia e Ravenna, passando per Udine, Padova e Bologna; 4) il
Corridoio Scandinavo-Mediterraneo che parte dal valico del Brennero e collega Trento, Verona, Bologna, Firenze,
Livorno e Roma con i principali centri urbani del sud come Napoli, Bari, Catanzaro, Messina e Palermo. «Il
completamento della rete Core per il 2030 - aggiunge il Ministero - richiede all' Italia uno sforzo importante, soprattutto
per quanto riguarda l' efficientamento dei collegamenti ferroviari e stradali e il completamento dei collegamenti di
"ultimo miglio" a porti e aeroporti della rete Core». Ed ecco allora il nocciolo della questione sollevata da De Simone:
si decide ora, non fra qualche anno, la sorte "europea" del porto di Messina-Milazzo che, dopo aver ottenuto, grazie
al ministro Toninelli e all' impegno, su questo fronte, della deputazione messinese del movimento 5Stelle, di essere
Autorità di sistema portuale autonoma da Gioia Tauro o da Catania, adesso ha la possibilità di diventare "porto Core"
e non più solo "porto comprehensive". È un salto di qualità non indifferente, che può risultare anche determinante in
termini di investimenti infrastrutturali e di potenziamento delle attività portuali e trasportistiche.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Per gli scafi diretti alle Egadi

Nuovo terminal con bar e biglietteria al porto di Trapani

La Banchina Marinella ha cambiato volto e c' è pure l' aria condizionata

Un passo, deciso, verso il futuro. Con l' inaugurazione del «Fast Ferry
Terminal» il porto di Trapani comincia a cambiare volto. Una struttura,
voluta fortemente dall' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia
occidentale presieduta da Pasqualino Monti, che trasforma la «Banchina
Marinella» per migliorare l' ospitalità nei confrotni dei numerosi turisti (e
non solo) che giornalmente si trasferiscono alle Egadi passando da
Trapani. «In questi primi due anni alla guida dell' Autorità di Sistema
portuale del Mare di Sicilia occidentale - ha dichiarato Monti - abbiamo
lavorato per riportare ordine nei porti del network con una serie di
necessarie opere di demolizione e di infrastrutturazione. Quella di Trapani
è la prima nuova costruzione che nasce in uno dei nostri scali e sono
orgoglioso dei tempi di realizzazione molto stretti e del rispetto delle
risorse finanziarie impiegate per l' attuazione dell' opera. Naturalmente
non ci fermeremo ha aggiunto -stiamo lavorando per i dragaggi, per il
salpamento del Ronciglio, per la manutenzione complessiva dello scalo e
per la sistemazione dell' esistente stazione marittima. Faremo tutto,
ancora una volta, a modo nostro, cioè con attenzione ai tempi. Non me
ne vorranno i latinisti per l' audace rivisitazione di una famosa citazione
che faccio mia: "Primum facere, deinde comunicare". Perché, ne sono
convinto, non si costruisce una reputazione con ciò che si intende fare ma
con ciò che si fa». Il progetto prevedeva la realizzazione di un terminal
marittimo per l' attracco delle navi veloci. Al suo interno: la zona
biglietteria con una superficie utile complessiva di circa 31,00 mq con otto
postazioni operative, eventualmente divisibili, dotata di propri servizi igienici e di locale tecnico per gli impianti; i
servizi igienici pubblici; lo spazio di attesa chiuso e climatizzato di superficie utile pari a circa 156,50 mq, accessibile
dal lato sud, cioè lato banchina, in grado di accogliere circa 70 posti a sedere, con annesso spazio per edicola e per
un punto di informazioni turistiche; il bar, di superficie utile pari a circa 24,50 mq, dotato di bagno ed antibagno di
pertinenza propria e di un deposito funzionale all' attività; lo spazio esterno coperto, comprendente un' ulteriore zona
di attesa, per ulteriori 70 posti a sedere, e una zona attrezzata con tavoli e sedie di supporto al bar. Le opere
realizzate hanno avuto un costo di circa un milione di euro. Ma questo è solo l' inizio. È previsto il restyling della
Stazione Marittima sul molo Sanità e delle aree esterne di pertinenza per adeguarle alle rinnovate esigenze
dimensionali e di comfort degli utenti in vista di un incremento del traffico crocieristico.(*FTAR*)

Giornale di Sicilia (ed. Messina-Catania)
Trapani



 

sabato 13 luglio 2019
Pagina 18

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 102

[ § 1 4 3 9 2 5 7 0 § ]

Porti: inaugurato da Pasqualino Monti il Trapani Fast Ferries terminal

PALERMO - Una nuova "casa" per il milione di passeggeri che ogni anno
raggiunge da Trapani le Isole Egadi e Pantelleria. È stato inaugurato ieri,
infatti, il Trapani Fast Ferry Terminal, una nuova struttura sulla Banchina
Marinella del porto di Trapani, voluta dall' Autorità di Sistema portuale del
Mare di Sicilia occidentale presieduta da Pasqualino Monti, per
rispondere alle esigenze di turisti e cittadini. Erano presenti all'
inaugurazione assieme al presidente Monti, Giacomo Tranchida, e il
contrammiraglio Roberto Isidori, direttore marittimo della Sicilia
occidentale e comandante della Capitaneria di porto di Palermo. "In
questi primi due anni alla guida dell' AdSP del Mare di Sicilia occidentale -
ha dichiarato Monti - abbiamo lavorato per riportare ordine nei porti del
network con una serie di necessarie opere di demolizione e di
infrastrutturazione. Quella di Trapani è la prima nuova costruzione che
nasce in uno dei nostri scali e sono orgoglioso dei tempi di realizzazione
molto stretti e del rispetto delle risorse finanziarie impiegate per l'
attuazione dell' opera. Naturalmente non ci fermeremo, stiamo lavorando
per i dragaggi, per il salpamento del Ronciglio, per la manutenzione
complessiva dello scalo e per la sistemazione dell' esistente stazione
marittima. Faremo tutto, ancora una volta, a modo nostro, cioè con
attenzione ai tempi. Non me ne vorranno i latinisti per l' audace
rivisitazione di una famosa citazione che faccio mia: 'Primum facere,
deinde comunicare'. Perché, ne sono convinto, non si costruisce una
reputazione con ciò che si intende fare ma con ciò che si fa".

Quotidiano di Sicilia
Trapani
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Porti: Trapani ha il suo nuovo 'Fast Ferry Terminal'

Palermo, 12 lug. (AdnKronos) - Trapani ha il suo nuovo 'Fast Ferry
Terminal'. La struttura, che sorge sulla banchina Marinella del porto, con
tanto di biglietteria, bar e spazio di attesa climatizzato, è stata inaugurata
oggi alla presenza del presidente dell' Autorità di sistema portuale del
mare di Sicilia occidentale Pasqualino Monti, del sindaco di Trapani
Giacomo Tranchida e del direttore marittimo della Sicilia occidentale e
comandante della Capitaneria di porto d i  Palermo contrammiraglio
Roberto Isidori. Una nuova 'casa' per il milione di passeggeri che ogni
anno da qui partono per le isole Egadi e Pantelleria e che il presidente
Monti ha voluto proprio per rispondere alle esigenze di turisti e cittadini.
"In questi primi due anni alla guida dell' AdSP del Mare di Sicilia
occidentale - ha detto - abbiamo lavorato per riportare ordine nei porti del
network con una serie di necessarie opere di demolizione e di
infrastrutturazione. Quella di Trapani è la prima nuova costruzione che
nasce in uno dei nostri scali e sono orgoglioso dei tempi di realizzazione
molto stretti e del rispetto delle risorse finanziarie impiegate per l'
attuazione dell' opera".

Affari Italiani
Trapani
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Porti: inaugurato il Trapani Fast Ferries terminal

(ANSA) - PALERMO, 12 LUG - Una nuova "casa" per il milione di
passeggeri che ogni anno raggiunge da Trapani le Isole Egadi e
Pantelleria. E' stato inaugurato oggi, infatti, il Trapani Fast Ferry Terminal,
una nuova struttura sulla Banchina Marinella del porto di Trapani, voluta
dall' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale presieduta
da Pasqualino Monti, per rispondere alle esigenze di turisti e cittadini.
Erano presenti all' inaugurazione assieme al presidente Monti, Giacomo
Tranchida, e il contrammiraglio Roberto Isidori, direttore marittimo della
Sicilia occidentale e comandante della Capitaneria di porto di Palermo.
"In questi primi due anni alla guida dell' AdSP del Mare di Sicilia
occidentale - ha dichiarato Monti - abbiamo lavorato per riportare ordine
nei porti del network con una serie di necessarie opere di demolizione e
di infrastrutturazione. Quella di Trapani è la prima nuova costruzione che
nasce in uno dei nostri scali e sono orgoglioso dei tempi di realizzazione
molto stretti e del rispetto delle risorse finanziarie impiegate per l'
attuazione dell' opera. Naturalmente non ci fermeremo, stiamo lavorando
per i dragaggi, per il salpamento del Ronciglio, per la manutenzione
complessiva dello scalo e per la sistemazione dell' esistente stazione
marittima. Faremo tutto, ancora una volta, a modo nostro, cioè con
attenzione ai tempi. Non me ne vorranno i latinisti per l' audace
rivisitazione di una famosa citazione che faccio mia: 'Primum facere,
deinde comunicare'. Perché, ne sono convinto, non si costruisce una
reputazione con ciò che si intende fare ma con ciò che si fa". (ANSA).

Ansa
Trapani
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Porto Trapani, nuovo terminal per passeggeri diretti alle Egadi e Pantelleria

Una nuova 'casa' per il milione di passeggeri che ogni anno raggiunge da
Trapani le Isole Egadi e Pantelleria. E' stato inaugurato oggi, infatti, il
Trapani Fast Ferry Terminal, una nuova struttura sulla Banchina Marinella
del porto di Trapani, voluta dall' Autorità di Sistema portuale del Mare di
Sicilia occidentale presieduta da Pasqualino Monti, per rispondere alle
esigenze di turisti e cittadini. Erano presenti all' inaugurazione assieme al
presidente Monti, Giacomo Tranchida, e il contrammiraglio Roberto
Isidori, direttore marittimo della Sicilia occidentale e comandante della
Capitaneria di porto di Palermo. 'In questi primi due anni alla guida dell'
AdSP del Mare di Sicilia occidentale - ha dichiarato Monti - abbiamo
lavorato per riportare ordine nei porti del network con una serie di
necessarie opere di demolizione e di infrastrutturazione. Quella di Trapani
è la prima nuova costruzione che nasce in uno dei nostri scali e sono
orgoglioso dei tempi di realizzazione molto stretti e del rispetto delle
risorse finanziarie impiegate per l' attuazione dell' opera. Naturalmente
non ci fermeremo, stiamo lavorando per i dragaggi, per il salpamento del
Ronciglio, per la manutenzione complessiva dello scalo e per la
sistemazione dell' esistente stazione marittima. Faremo tutto, ancora una
volta, a modo nostro, cioè con attenzione ai tempi. Non me ne vorranno i
latinisti per l' audace rivisitazione di una famosa citazione che faccio mia:
'Primum facere, deinde comunicare'. Perché, ne sono convinto, non si
costruisce una reputazione con ciò che si intende fare ma con ciò che si
fa'.

Blog Sicilia
Trapani
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Adsp: inaugurato il Trapani Fast Ferry Terminal con biglietteria, bar e spazio di
attesa climatizzato

(FERPRESS) - Trapani , 12 LUG - Una nuova "casa" per il milione di
passeggeri che ogni anno raggiunge da Trapani le Isole Egadi e
Pantelleria.E' stato inaugurato oggi, infatti, il Trapani Fast Ferry Terminal,
una nuova struttura sulla Banchina Marinella del porto di Trapani, voluta
dall' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale presieduta
da Pasqualino Monti, per rispondere alle esigenze di turisti e cittadini.
Erano presenti all' inaugurazione assieme al presidente Monti, Giacomo
Tranchida, e il contrammiraglio Roberto Isidori, direttore marittimo della
Sicilia occidentale e comandante della Capitaneria di porto di Palermo.
"In questi primi due anni alla guida dell' AdSP del Mare di Sicilia
occidentale - ha dichiarato Monti - abbiamo lavorato per riportare ordine
nei porti del network con una serie di necessarie opere di demolizione e
di infrastrutturazione. Quella di Trapani è la prima nuova costruzione che
nasce in uno dei nostri scali e sono orgoglioso dei tempi di realizzazione
molto stretti e del rispetto delle risorse finanziarie impiegate per l'
attuazione dell' opera. Naturalmente non ci fermeremo, stiamo lavorando
per i dragaggi, per il salpamento del Ronciglio, per la manutenzione
complessiva dello scalo e per la sistemazione dell' esistente stazione
marittima. Faremo tutto, ancora una volta, a modo nostro, cioè con
attenzione ai tempi. Non me ne vorranno i latinisti per l' audace
rivisitazione di una famosa citazione che faccio mia: "Primum facere,
deinde comunicare". Perché, ne sono convinto, non si costruisce una
reputazione con ciò che si intende fare ma con ciò che si fa".

FerPress
Trapani
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Porti: Trapani ha il suo nuovo 'Fast Ferry Terminal'

Palermo, 12 lug. (AdnKronos) - Trapani ha il suo nuovo 'Fast Ferry
Terminal'. La struttura, che sorge sulla banchina Marinella del porto, con
tanto di biglietteria, bar e spazio di attesa climatizzato, è stata inaugurata
oggi alla presenza del presidente dell' Autorità di sistema portuale del []
Palermo, 12 lug. (AdnKronos) - Trapani ha il suo nuovo 'Fast Ferry
Terminal'. La struttura, che sorge sulla banchina Marinella del porto, con
tanto di biglietteria, bar e spazio di attesa climatizzato, è stata inaugurata
oggi alla presenza del presidente dell' Autorità di sistema portuale del
mare di Sicilia occidentale Pasqualino Monti, del sindaco di Trapani
Giacomo Tranchida e del direttore marittimo della Sicilia occidentale e
comandante della Capitaneria di porto d i  Palermo contrammiraglio
Roberto Isidori. Una nuova 'casa' per il milione di passeggeri che ogni
anno da qui partono per le isole Egadi e Pantelleria e che il presidente
Monti ha voluto proprio per rispondere alle esigenze di turisti e cittadini.
"In questi primi due anni alla guida dell' AdSP del Mare di Sicilia
occidentale - ha detto - abbiamo lavorato per riportare ordine nei porti del
network con una serie di necessarie opere di demolizione e di
infrastrutturazione. Quella di Trapani è la prima nuova costruzione che
nasce in uno dei nostri scali e sono orgoglioso dei tempi di realizzazione
molto stretti e del rispetto delle risorse finanziarie impiegate per l'
attuazione dell' opera".

Il Dubbio
Trapani
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TRAPANI, UN NUOVO TERMINAL PER LE EGADI E PANTELLERIA

Un terminal moderno, con all' interno la zona biglietteria, un bar, uno
spazio di attesa climatizzato con 70 posti a sedere e uno spazio esterno
coperto, con altri 70 posti a sedere. E' stato inaugurato al porto di Trapani
il "Fast Ferry Terminal", il nuovo terminal sulla Banchina Marinella per i
passeggeri in partenza per le Egadi e per Pantelleria.La struttura è stata
realizzata dall' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia. "L'
abbiamo realizzato nei tempi previsti e nei limiti del budget che si era
deciso di investire per la sua costruzione", ha detto il presidente dell'
Autorità, Pasqualino Monti. "Siamo felici che finalmente il porto di Trapani
abbia a disposizione questo nuovo terminal. Una struttura moderna e
leggera, che rispetta l' architettura della città. Questa è la prima tappa di
un tour lungo e difficile - ha sottolineato Monti - che dovrà portare il porto
di Trapani al raggiungimento di nuovi e importanti obiettivi". Il nuovo
terminal marittimo per l' attracco delle navi veloci con i suoi 686 mq è
costato circa un milione di euro. Definito 'una porta d' ingresso al mare'
per la sua trasparenza che, nonostante le dimensioni, non lo fanno
apparire come una barriera tra la città e il mare "e' una struttura dedicata
solo ed esclusivamente al traffico passeggeri - ha spiegato Monti -. Nel
frattempo, abbiamo appaltato tutta la parte di manutenzione lungo il porto
per meglio ospitare i passeggeri dei traghetti, le auto al seguito e i
passeggeri delle crociere". Una vera e propria riorganizzazione quella che
sta interessando il porto Trapani. L' Autorità della Sicilia Occidentale ha
anche in programma il restyling della stazione marittima dello scalo
portuale, da anni priva di manutenzione e ormai inadeguata alle esigenze logistiche. "Trapani e' un porto importante
ma partiva da zero - ha continuato Monti - Dopo cinque mesi di duro lavoro abbiamo avuto l' autorizzazione da parte
della sovrintendenza per il restyling della vecchia stazione marittima. Adesso andremo in gara per realizzare anche
questa". "Ci sono le condizioni per rilanciare un sistema turistico integrato - ha commentato il sindaco, Giacomo
Tranchida. - Mi auguro che, entro l' anno, ci siano altre occasioni per presentare altri progetti". All' inaugurazione ha
partecipato anche il contrammiraglio Roberto Isidori, direttore marittimo della Sicilia occidentale e comandante della
Capitaneria di porto di Palermo. IL NUOVO TERMINAL . Il progetto prevedeva la realizzazione di un terminal
marittimo per l' attracco delle navi veloci. Al suo interno: la zona biglietteria con una superficie utile complessiva di
circa 31 mq e otto postazioni, dotata di servizi igienici e di locale tecnico per gli impianti; servizi igienici pubblici;
spazio di attesa chiuso e climatizzato di circa 156,50 mq, accessibile dal lato sud, lato banchina, in grado di
accogliere circa 70 posti a sedere, con annesso spazio per edicola e per un punto di informazioni turistiche; un bar, di
circa 24,5 mq, dotato di bagno e antibagno, e un deposito funzionale all' attività; uno spazio esterno coperto,
comprendente un' ulteriore zona di attesa, per ulteriori 70 posti a sedere, e una zona attrezzata con tavoli e sedie di
supporto al bar. Il terminal e' caratterizzato dal grande spazio delle superfici vetrate, concentrate in particolar modo
lungo lo spazio di attesa, per incrementare il rapporto visivo il mare. La struttura occupa una superficie di proiezione
pari a 685,78 mq (80,68x8,50 m) e la sua configurazione architettonica, caratterizzata da una spiccata trasparenza
consente di evitare che venga percepita come barriera tra la città e il mare. L' intervento ha comportato la sostituzione
di una porzione della pavimentazione preesistente nella banchina, per ulteriori 443 mq rispetto alla superficie occupata
dal terminal. Ogni servizio offerto del terminal marittimo è accessibile anche ai portatori di handicap. I lavori sono stati
consegnati nel mese di dicembre 2018, le opere hanno avuto un costo di circa un milione di euro.

Italpress
Trapani
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TRAPANI, UN NUOVO TERMINAL PER LE EGADI E PANTELLERIA

Un terminal moderno, con all' interno la zona biglietteria, un bar, uno
spazio di attesa climatizzato con 70 posti a sedere e uno spazio esterno
coperto, con altri 70 posti a sedere. E' stato inaugurato al porto di Trapani
il "Fast Ferry Terminal", il nuovo terminal sulla Banchina Marinella per i
passeggeri in partenza per le Egadi e per Pantelleria. La struttura è stata
realizzata dall '  Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicil ia
Occidentale. "L' abbiamo realizzato nei tempi previsti e nei limiti del
budget che si era deciso di investire per la sua costruzione", ha detto il
presidente dell' Autorità, Pasqualino Monti. "Siamo felici che finalmente il
porto di Trapani abbia a disposizione questo nuovo terminal. Una
struttura moderna e leggera, che rispetta l' architettura della città. Questa
è la prima tappa di un tour lungo e difficile - ha sottolineato Monti - che
dovrà portare il porto di Trapani al raggiungimento di nuovi e importanti
obiettivi". Il nuovo terminal marittimo per l' attracco delle navi veloci con i
suoi 686 mq è costato circa un milione di euro. Definito 'una porta d'
ingresso al mare' per la sua trasparenza che, nonostante le dimensioni,
non lo fanno apparire come una barriera tra la città e il mare "e' una
struttura dedicata solo ed esclusivamente al traffico passeggeri - ha
spiegato Monti -. Nel frattempo, abbiamo appaltato tutta la parte di
manutenzione lungo il porto per meglio ospitare i passeggeri dei traghetti,
le auto al seguito e i passeggeri delle crociere". Una vera e propria
riorganizzazione quella che sta interessando il porto Trapani. L' Autorità
della Sicilia Occidentale ha anche in programma il restyling della stazione
marittima dello scalo portuale, da anni priva di manutenzione e ormai inadeguata alle esigenze logistiche. "Trapani e'
un porto importante ma partiva da zero - ha continuato Monti - Dopo cinque mesi di duro lavoro abbiamo avuto l'
autorizzazione da parte della sovrintendenza per il restyling della vecchia stazione marittima. Adesso andremo in gara
per realizzare anche questa". "Ci sono le condizioni per rilanciare un sistema turistico integrato - ha commentato il
sindaco, Giacomo Tranchida. - Mi auguro che, entro l' anno, ci siano altre occasioni per presentare altri progetti". All'
inaugurazione ha partecipato anche il contrammiraglio Roberto Isidori, direttore marittimo della Sicilia occidentale e
comandante della Capitaneria di porto di Palermo. IL NUOVO TERMINAL . Il progetto prevedeva la realizzazione di
un terminal marittimo per l' attracco delle navi veloci. Al suo interno: la zona biglietteria con una superficie utile
complessiva di circa 31 mq e otto postazioni, dotata di servizi igienici e di locale tecnico per gli impianti; servizi
igienici pubblici; spazio di attesa chiuso e climatizzato di circa 156,50 mq, accessibile dal lato sud, lato banchina, in
grado di accogliere circa 70 posti a sedere, con annesso spazio per edicola e per un punto di informazioni turistiche;
un bar, di circa 24,5 mq, dotato di bagno e antibagno, e un deposito funzionale all' attività; uno spazio esterno
coperto, comprendente un' ulteriore zona di attesa, per ulteriori 70 posti a sedere, e una zona attrezzata con tavoli e
sedie di supporto al bar. Il terminal e' caratterizzato dal grande spazio delle superfici vetrate, concentrate in particolar
modo lungo lo spazio di attesa, per incrementare il rapporto visivo il mare. La struttura occupa una superficie di
proiezione pari a 685,78 mq (80,68x8,50 m) e la sua configurazione architettonica, caratterizzata da una spiccata
trasparenza consente di evitare che venga percepita come barriera tra la città e il mare. L' intervento ha comportato la
sostituzione di una porzione della pavimentazione preesistente nella banchina, per ulteriori 443 mq rispetto alla
superficie occupata dal terminal. Ogni servizio offerto del terminal marittimo è accessibile anche ai portatori di
handicap. I lavori sono stati consegnati nel mese di dicembre 2018, le opere hanno avuto un costo di circa un milione
di euro.

Italpress
Trapani
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Porti: Trapani ha il suo nuovo 'Fast Ferry Terminal'

Palermo, 12 lug. (AdnKronos) - Trapani ha il suo nuovo 'Fast Ferry
Terminal'. La struttura, che sorge sulla banchina Marinella del porto, con
tanto di biglietteria, bar e spazio di attesa climatizzato, è stata inaugurata
oggi alla presenza del presidente dell' Autorità di sistema portuale del
mare di Sicilia occidentale Pasqualino Monti, del sindaco di Trapani
Giacomo Tranchida e del direttore marittimo della Sicilia occidentale e
comandante della Capitaneria di porto d i  Palermo contrammiraglio
Roberto Isidori. Una nuova 'casa' per il milione di passeggeri che ogni
anno da qui partono per le isole Egadi e Pantelleria e che il presidente
Monti ha voluto proprio per rispondere alle esigenze di turisti e cittadini.
"In questi primi due anni alla guida dell' AdSP del Mare di Sicilia
occidentale - ha detto - abbiamo lavorato per riportare ordine nei porti del
network con una serie di necessarie opere di demolizione e di
infrastrutturazione. Quella di Trapani è la prima nuova costruzione che
nasce in uno dei nostri scali e sono orgoglioso dei tempi di realizzazione
molto stretti e del rispetto delle risorse finanziarie impiegate per l'
attuazione dell' opera". Post Views: 1.

La Tr3
Trapani
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Trapani fast ferry terminal: una nuova struttura per i passeggeri

Giulia Sarti

TRAPANI Il milione di passeggeri che ogni anno giunge a Trapani per
proseguire verso le Isole Egadi e Pantelleria, da oggi ha una nuova casa:
il Trapani fast ferry terminal. Inaugurato questa mattina, è la struttura
realizzata sulla banchina Marinella voluta dall'Autorità di Sistema portuale
del mare di Sicilia occidentale presieduta da Pasqualino Monti, per
rispondere alle esigenze di turisti e cittadini. Durante l'inaugurazione, a cui
erano presenti anche Giacomo Tranchida e il contrammiraglio Roberto
Isidori, direttore marittimo della Sicilia occidentale e comandante della
Capitaneria di porto di Palermo, Monti ha sottolineato il lavoro fatto nei
primi due anni del suo mandato come presidente dell'AdSp: Abbiamo
lavorato per riportare ordine nei porti del network con una serie di
necessarie opere di demolizione e di infrastrutturazione. Quella di Trapani
è la prima nuova costruzione che nasce in uno dei nostri scali e sono
orgoglioso dei tempi di realizzazione molto stretti e del rispetto delle
risorse finanziarie impiegate per l'attuazione dell'opera. Monti ha poi
evidenziato gli altri lavori che andranno avanti, i dragaggi, il salpamento
del Ronciglio, la manutenzione complessiva dello scalo e la sistemazione
dell'esistente stazione marittima. Faremo tutto, ancora una volta, a modo
nostro, cioè con attenzione ai tempi. Non me ne vorranno i latinisti per
l'audace rivisitazione di una famosa citazione che faccio mia: Primum
facere, deinde comunicare. Perché, ne sono convinto, non si costruisce
una reputazione con ciò che si intende fare ma con ciò che si fa.
All'interno del Trapani fast ferry terminal trovano spazio la biglietteria, i
servizi igienici pubblici, uno spazio di attesa chiuso e climatizzato in grado di accogliere circa 70 posti a sedere, con
annesso spazio per edicola e per un punto di informazioni turistiche e un bar. All'esterno, la zona coperta comprende
un'ulteriore zona di attesa, per ulteriori 70 posti a sedere, e una zona attrezzata con tavoli e sedie di supporto al bar. I
lavori, che sono stati consegnati lo scorso Dicembre, hanno avuto un costo di circa un milione di euro.

Messaggero Marittimo
Trapani


